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BrarIssimo PADRE 


Al sorgere del terzo anniversario 
del memorando giorno in cui fu posto 
sopra l’augusta vostra fronte il triplice 
serto, sì destano nel cuore dei fedeli 
soldati della Santa Sede i più opposti 
sentimenti, pugnandovi insieme la gioia 
e il dolore: gioia, di vedervi cinto di 
| quel diadema che vi rende superiore a 
tutti i potenti della terra, come Vicario 
di COLUI pel quale regnano è regi; 
dolore, per non poter celebrare con le 
militari pompe questo giorno felice, 
trovandovi VOI tuttora moralmente ri- 
stretto nell’augusta prigione alla quale 
vi obbliga la dilagante rivoluzione. Ma 
a temperare il nostro dolore vale il ve- 
dervi stringere impavido il timone della 
mistica nave di Pietro, e, non curante 
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dei clamori dei vostri nemici, guidarla 
a traverso gli scogli di questo mar 
tempestoso nella retta via, fidente nella 
promessa del  DIVIN REDENTORE 
cho, le porte d'inferno non prevarranno 
contro di essa. 

Sotto la guida di tal piloto, noi 
siam certi di giungere, quando Iddio 
lo vorrà, al porto desiderato; ed in 
questa certezza ci rafferma la storia, 
maestra della vita, mostrandoci come 
tutte le persecuzioni, e le stesse appa- 
renti sconfitte della Chiesa di Gesù Cri- 
sto, riuscirono poi alla sua. maggiore 
glorificazione. 

Nell'ultimo giorno dell’anno decorso 
degnandovi ricevere in particolare udien- 
za i singoli capì dell'esercito pontificio 
oggi disperso pel mondo, voi li riem- 
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piste di gioia dicendo loro che ama- 
vate i vostri fedeli soldati come liama- 
va il Santo Vostro Predecessore. Que- 
st'augusta vostra parola ecchèggiò fino 
agli estremi del globo, e dovunque 
vive un fedele vostro soldato, egli ri- 
petè dolcemente commosso : 

IL SANTO PADRE CI AMA! 


Ma questo amore del quale voi ci 
degnate, vi è ricambiato con tutta l’a- 
nima dai vostri fedeli; per questo 
amore dessi sarebbero. pronti a porre il 
sangue e la vita, santamente invidiosi 
di quei loro fratelli, che ebbero la for- 
tuna di morire martiri della causa alla 
quale tutti avevan giurato servire. E 
questo amore, pel quale ad un 
plice vostro cenno essi si riunirebber 
ai vostri piedi, accorrendo dalle più 
remote contrade, noi ve l’offriamo, Be- 
atissimo Padre, nella fausta ricorrenza 
di quel giorno in cui foste incoronato 
nostro PADRE e SOVRANO, 

A sostenerci però nella guerra che 
appunto per questo nostro amore, di- 
rige più specialmente contro di noi la 
perfidia dei nostri nemici, VOI degna- 
tevi, Beatissimo Padre, conservarci 
l'amor vostro, ed in pegno di quello, 
degnatevi concederci l’apostolica bene- 
oi NESD==R: 
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Nella scorsa Domenica 20 febraio, per il 
terzo anniversario dell’esaltazione di Sua San- 
tità Papa Leone XIIT, il Sacro Collegio dei 
Cardinali recavasi a presentare i suoi omaggi 
e voti al supremo Gerarca, espressi con no- 
bili parole dall’Eio Decano Card. Di Pietro. 


Rispondeva il Santo Padre con un  magni- 
fico discorso, in cui dopo esternato il  pro- 
prio gradimento dei lieti auguri, passava 
prima ad encomiare il sacro Collegio per 
l'utile ed efficace suo concorso nel difficile 
governo della Chiesa. Accennava quindi alle 
gravi tempeste che minacciano la mistica 
navicella di S. Pietro, ed ai nuovi attentati 
ed offese con cui è osteggiata, quasi in 
ogni parte del mondo. Lamentava la deplo- 
revole condizione cui fu ridotto; condizione 
che non si confà colla divina missione af- 
fidata da Gesù Cristo al suo Vicario; ma 
soggiungeva essere la Chiesa assuefatta alle 
lotte, e che seppe sempre resistere alle 
ingiurie dei tempi e degli uomini. Consi- 
derato infine che il principale aiuto deve 
attendersi dal Cielo, seguendo l’uso nelle 
epoche più procellose tenuto dalla Chiesa, 
d’intimare. cioè pubbliche preghiere e opere 
di penitenza, manifestava di aver risoluto 
« di aprire in quest'anno in tutta la cri- 
< stianità uno straordinario Giubileo, af 
« finchè più presto il Signore inclini a cle- 
<« menza e prepari alla Chiesa tempi migliori. 
« Questo Giubileo (aggiungeva) se per una 
< parte è segno delle gravi condizioni in 
< cui si trova la Chiesa, per l’altra è ca- 
< gione di speranza e conforto, giacchè 
< apre in gran copia a beneficio della Cat 
« tolicità i preziosi tesori, dei quali per di- 
« vina bontà è rieca la Sposa di Gesù Cri- 
« sto. Con questo annunzio il Santo Pa- 
dre terminava il suo discorso, e impartiva 
con tutta l’effusione dell'animo l’apostolica 
benedizione. 

Nello stesso giorno Sua Santità cele- 
brava la Santa Messa nella sua cappella 
privata e distribuiva il Pane Eucaristico a 
varie distinte famiglie. 

Mercoldì 23, gli Ambasciatori d’ Austria 
Ungheria e di Spagna recavansi col loro 
seguito a presentare al Santo Padre i loro 
omaggi ed auguri in nome dei propri So- 
vrani, e dopo l'udienza Santissima si por 


i tavano a complimentare l’Emo Segretario 
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Freni per afusti a cassa. — Per 


gli affusti a cassa, quando sono disposti | 


in casamatta senza sottoaffusto o con 
vuida direttrice, si adopera general- 
mente come freno di rinculo la brace, 
cioè una robusta fune che gira dietro 
la coda dell’affusto e si attacca per i 
capi liberi al parapetto, sul dinanzi dei- 
l’affusto od altro punto fisso. Le bra- 
che si adoperano qualche volta anche 
con gli.affusti a cassa montati sopra 
un sottoaffusto, ma in via affatto ecce- 
zionale, giacchè il sottoaffusto sì pre- 
sta all'applicazione di altri freni che 
meglio soddisfino allo' scopo, come sa- 
rebbero i freni adattrito e quelli idrau- 
lici. 

I freni ad attrito possono essere 


“centrali o laterali. In quelli centrali il 


freno è uno solo e disposto in mezzo 
alle liscie del sottoaffusto. In quelli la- 
terali i freni propriamente detti sono 
due, uno per ciascuna liscia simmetri- 
camente disposti e naturalmente eguali 
sia in costruzione che in potenza. 
Come esempio di freno centrale ci- 
teremo quello dell’Armstrong, detto an- 
cora a pettine, perchè consiste in diverse 
striscie di lamiera sospese verticalmente 
fra le liscie del sottoaffusto ed alternate 
con altre .striscie sospese, esse pure 
verticalmente, alla lamiera di fondo del- 
l’affusto. Una specie di tanaglia mano- 
vrata con un apposito albero che at- 
traversa i fianchi dell’affusto, stringe 
più o meno fortemente, a seconda del 
bisogno, le une strisce alle altre, ed 
all’atto del rinculo è l'attrito che si 
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sviluppa fra le striscie superiori che si 
muovono coll’affusto e le striscie infe- 
riori immobili, che modera ed arresta 
gradatamente il rinculo. 

Come esempie di freni ad attrito 
laterali citeremo i freni a morsa e 
quelli a cassetta. I primi consistono in 
sostanza in una morsa che applicata 
ai fianchi dell’affusto e manovrata con 
una vite o con una leva, stringe for- 
temente le liscie del sottoaffusto; i se- 
condi constano di una cassetta che per 
mezzo di una vite può serrarsi forte 
mente sulle liscie del sottoaffusto con- 
tro l'estremità posteriore dei fianchi 
dell’afusto. È inutile avvertire che que- 
sti freni agiscono per l’attrito che sì 
sviluppa quando, costretti ad accompa- 
gnare l’affusto nel suo movimento di 
rinculo, strisciano contro le liscie del 
sottoaffusto. 

I freni idraulici si vedono applicati 
a tutti gli affusti a cassa più recenti, 
o da soli od in unione ad un freno ad 
attrito come freno sussidiario. La sem- 
plicità e la solidità dei freni idraulici; 
la possibilità di adoprarli in qualun- 
que circostanza e qualunque sia la boc- 
ca da fuoco, perchè basta regolare con- 
venientemente la quantità del liquido 
adoperato e la luce d’efflusso del liquido 
stesso, per ottenere tutta quella ener- 
gia resistente che si desidera; la spe- 
ditezza infine che si acquista nel ser- 
vizio della bocca da fuoco, perchè pre- 
parato il freno per il primo colpo è 
pronto a funzionare per. quanti altri 
colpi si desidera, ed altri vantaggi an- 
cora che non è qui il caso di accen- 
nare, giustificano la preferenza accor- 
data oggidì ai freni idraulici rispetto 
a qualunque altro freno. 


SI 
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Il freno idraulico non è in sostanza 
che un torchio idraulico ridotto a 
servir da freno nel modo seguente. 
Il cilindro del torchio è chiuso alle due 
basi ed è per solito fissato saldamente 
alla testata del sottoaffusto, fra lo li- 
scie, parallelamente alla faccia  supe- 
riore delle liscie stesse, nel senso della 
lunghezza. 

Entro il cilindro è collocato uno 
stantuffo, la di cui asta, attraversando 
la base posteriore del cilindro, si col- 
lega al di fuori con la coda dell’affu- 
sto. Quando il pezzo è in batteria, la 
testa dello stantuffo è contro la base 
piana anteriore del cilindro, edil vuoto 
retrostante del cilindro contiene una 
determinata quantità di liquido (glice- 
rina per solito od un miscuglio di glice- 
rina). Durante il rinculo l’affusto tra- 
scina con se l’asta dello stantuffo, ed 
il liquido passa sul dinanzi della testa 
dello stantuffo, attraversando appositi 
forellini aperti in questa testa, ovvero 
effluendo per un piccolo canaletto e- 
sterno che mette in comunicazione il 
fondo posteriore col fondo anteriore. 

Quanto più piccola è la luce totale 
di sgorgo rispetto all'area della. se- 
zione retta del cilindro, tanto. mag- 
giore è la resistenza che lo- stantuffo 
incontra a muoversi attraverso il liquido 
ed è appunto per questo che, come. già 
accennammo poc'anzi, basta regolare 
convenientemente la luce dell’efflusso del 
liquido per ottenere da questi freni tutta, 
quella energia che si desidera. 

Non importa che stia fermo il cilindro 
esi muova lo starituffo coll’affusto, giac- 
chè il freno funziona . evidentemente 
lo stesso quando le cose siano inver- 
tite; quando cioè l’asta dello stantuffo 


venga fissata al sottoaffusto ed il ci- 
lindro si muova coll’affusto. Ed é pure 
ovvio che il freno deve essere centra- 
le, se adoperasi un sol cilindro; ma 
si possono adoperare anche due o tre 
cilindri disposti simmetricamente e prov- 
veduti ognuno del rispettivo stantuffo. 
(Continua) 
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Non è il selvaggio che si slancia - sulla 
preda ; no, è il soldato russo che và. con- 
tro il nemico della sua patria; spinto 
da una potenza fatale che decupla le sue 
forze morali e fisiche. 

In questo momento. giunse la buona 
nuova che dei vapori conducevano nuove 
truppe. Lo sbarco si effettuò con maggior 
sollecitudine. 

Verso le otto vedevasi perfettamente 
l'insieme del combattimento. 

I turchi cedevano visibilmente terreno 
su tutti i punti, 

Alle nove erano da per tutto in ritirata: 
potevasi considerare, che l’affare terminava 
brillantemente. 

La 4° brigata dei cacciatori, e la 2° bri- 
gata della 14" divisione occupavano già le 
principali alture. La ‘ucilerìa non facevasi 
più sentire che sull'ala duitta. ; 

— Non sarebbe ora tempo di fermare 
gli uomini ? domandò il generale Skobelew, 

— Sì, sì, ma non ho un'ordinanza <a 
mia disposizione. 

= Vuoi che vada io? disse Skobelew. 

— Grazie le mille volte, ti bacio i piedi. 

Skobelew partì. 

— Era la prima volta che andava a 
dar corso alla sua bravura irreflessiva. 

Il generale, che portava un’abito hianco, 
si mise in cammino tranquillissimamente ; 


port 


si diresse sui punti in cui la lotta era più 
accanita ; a sinistra i nostri tiragliori era- 
no nelle viene, a destra, sull’altura, la 
moschetteria faceva gravissimo danno ai 
iurchi. 

Si condusse tranquillamente sulla linea; | 
soffermandosi, parlando or’all’uno ed or'al- 
l’altro; poi continuando così il suo cammino, 
allo scoperto ed al. passo, visitò tutte le 
truppe e trasmise loro l’ordine del generale 
Dragomirow. 

Finito il suo giro, fece ritorno colla 
stessa andatura, e portando ia mano alla 
visiera, rese esatto conto della trasmissione 
degli ordini. 

Venne ordinato a tutte le truppe di 
fortificarsi nelle posizioni tolte ai turchi. 
Il generale Dragomirow. giudicò inutile 
d'inseguire il nemico : primieramente, lo 
scopo della sua missione era raggiunto, la 
riva era nostra e conseguentemente, il pas- 
saggio era abbastanza garantito ; seconda— 
riamente, non bisogna dimenticare che in- 
seguire un nemico del quale s’ignorano le 
forze è sempre un'operazione arrischiatissi— 
ma; non si deve lasciarsi trascinare da un 
primo successo ; involontariamente, si ab- 
bandona una posizione solida per . lanciarsi 
nell’ignoto, — ovvero si và ad incontrare 
un nemico inatteso, in un'imboscata, ovvero 
s'incontra una resistenza accanita; — al- 
lora di un sol colpo si perdono i vantaggi 
acquistati in un primo successo: le truppe 
si demoralizzano, l'avversario può ripren- 
dere l’offensiva, e ritoglierci una posizione 
toltagli in un primo attacco. 

Il generale Dragomirow si diresse verso 
la discesa : il passaggio era’ in tutta la 
sua attività effettuandosi senza ostacoli. Là 
assisteva alla rapida formazione delle truppe 


«mano mano che sbarcavano, inviandole sui 


punti nei quali sembravano necessari dei 
rinforzi. 

A mezzo giorno, il generale Radetzki 
valicò il fiume. 
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È questo il momento di ricordare un’e- 
pisodio che caratterizza il generale Radetzki 
e mostra, fra le altre cose, il perchè que- 
sto personaggio è tanto stimato ed amato 
dalle truppe, dal semplice soldato al. ge- 
nerale. 

Il generale Dragomirow essendosi accorto 
che un punto presso le alture di Sistowa 
sembrava sguernito, fece chiamare  nell’ar- 
dore della lotta, il comandante del reggi- 
mento d’Eletz divisione del generale Prin- 
cipe Mirski. 

Questo fatto avveniva nel momento in 
cui il generale Dragomirow era presso. il 
generale. Radetzki. 

Il generale Dragomirow aveva comin- 
ciato appena a dare i suoi ordini al colon— 
nello del reggimento d’Eletz che s’inter 
ruppe rimettendosi : i 

— Mi scusi, per amor di Dio, Fedor 
Fedorovitch, disse : portando la mano alla 
visiera inchinandosi d’innanzi al coman- 
dante del corpo d’armata — io mi. ritiro, 


scusi. 

— Di che dunque? disse il generale 
Radetzki rialzando dolcemente la testa. 

— Mi scusi, io dimenticava; dò degli 
ordini alla presenza del comandante del 
corpo, e di più, ad un reggimento! che non 
è della mia divisione. |. 

— Faccia pure, faccia pure, Michel lva- 
novich, rispose tranquillamente e cortese 
mente il generale Radetzki. 

A tre ore, il reggimento di Fitomir en- 
trava già a Sistowa. 

Il generale Dragomirow restò sul punto 
di passaggio fino alle sei pomeridiane. 

L'Imperatore arrivò l'indomani. 

Gli erano stati spediti telegrammi a 
Turnu — Magurelli, ogni quarto d’ora, du- 
rante l’operazione. 

Sua Maestà; tosto giunta, com’è noto, 
sì diresse al generale RAdetzki e lo felicitò 
sulla sua decorazione di S. Giorgio di terza 
classe, che gli rimise coi suoi complimenti 
i più caldi sul successo dell'impresa, 
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— Non spetta a me, Sire, ma al ge= 
nerale Dragomirow. 

— Sii tranquillo, gli disse l'Imperatore 
ridendo di tutto cuore, anche lui avrà la 
croce di S. Giorgio. 

— Quando è così, mormorò il generale 
tranquillizzato . . .... » Fine 
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NOTIZIE. DIVERSE 

LOGISTICA — Sir Lysons annuncia ta- 
lune regole per ridurre al minimum le oscil- 
lazioni che si producono in tutte le colonne 
in marcia, regole per la maggior parte ba- 
sate sugli ordini dati dal doaof da Crawford 
alla famosa divisione leggera immortalata 
da lord Napier. La bontà delle nuove di- 
sposizioni di marcia, tendenti a dare a que- 
Ste la maggior libertà di azione e di movi- 
mento, senza trascurare le precauzioni ne- 
cessarie ad osservarsi in terreno monfuoso 
ed infestato dal nemico, venne manifestata 
dalle brillanti marcie della divisione leg- 
gera che prese parte alla battaglia di Ta- 
lavera, di quella di lord Clyde da Lucknon 
a Cawnpore per soccorrere Windham e delle 
altre che condussero alle operazioni di guerra 
lodatissime del generale Roberts. Questo ge- 
nerale con un corpo di 10,000 uomini e tutto 
un esercito di ausiliari, manovrando in un 
paese nemico e difficile e nella stagione più 
calda, ottenne una media di 14 miglia e 12 
per giorno e per 23 giorni di seguito. 


f 


cia 


Sho 


P.1 


WILLIAM O’ BRIEN 


Venerdì 13 del decorso Gennajo partiva 
dalla terra per recarsi a rispondere all’ap- 
pello del COMANDANTE SUPREMO questo 
valoroso campione della causa Cattolica. 


Nato nella Contea di Limerik (Irlanda) 
nel i840, personificava in sè quell’attacca- 
mento alla vera fede che contradistingue i 
suoi compatriotti. Così quando la gioventù 
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irlandese s'infiammò di eutusiasmo alla noti- 
zia della sacrilega invasione degli Stati Pon- 
tificii, nel 1860, egli prese servizio nel Bat- 
taglione di San Patrizio. Spedito da Cork a 
Roma servì in varie provincie, ed alla fine 
raggiunse il quartier. generale di Spoleto. 
Scelto quindi dal Generale La Moriciere a 
far parte della sua guardia personale, si re- 
cò a Macerata, e di la a Loreto. 


Nella battaglia di Castel Fidardo egli spie- 
gò il più grande eroismo; e quando il carapo 
fu perduto rannodò alcuni dei suoi compagni 
e riuscì a tenere in iscacco i numerosi corpi 
di cavalleria sarda che tentavano impadro- 
nirsi dei cannoni dati in guardia alla compa- 
gnia irlandese. In questo servizio egli ripor- 
tò parecchie ferite, e fatto prigioniero sul 
campo, venne trasportato a Genova. Liberato 
dopo una lunga convalescenza, tornò in Ro- 
ma dove servi parecchi altri anni, difenden- 
do gli'ultimi avanzi del potere temporale del 

Santo Padre, ed in premio della sua bella con- 
dotta fu decorato con la croce dell’ordine Piano. 

Tornato in Irlanda nel 1864, si distinse 
nei movimenti in favore della libertà della 
sua terra nativa: di chè ‘divenuto sospetto 
fu costretto ad emigrare in America per isfug- 
gire l'arresto. Fondatasi in Nuova Jork ?'as- 
sociazione dei Veterani Pontifici, ne fu uno 
dei membri più distinti fino all’ultimo della 
sua vita 


I veterani, riunitisi in uniforme sotto il 
comando del Capitano John Kirwan, che lo 
aveva assistito fino agli estremi, ne ricevet- 
tero il corpo con gli onori militari, e lo ac- 
compagnarono al cimiterio del calvario. La 
sua bara fu portata nella Cappella mortuaria 
sulle spalle dei suoi Colleghi, i quali giunti- 
vi. s'inginocchiarono e recitarono uniti le pre- 
ghiere sublimi che la Chiesa porge pei suoi 
figli defunti. Dopo ciò, procedettero in corpo 
alla tomba, dove. il Comandante fece un 
breve, ma eloquente discorso, additando agli 

adunati l'esempio della costanza e valore 
nella difesa dei diritti temporali della Santa 
Sede, del loro morto Compagno. Ognuno dei 
Veterani gettò allora una palata di terra sulla 
bara, dopo di che inginocchiatisi col capo 
scoperto, offrirono ancora un ultima preghiera 
pel riposo di quella cara anima, nella quale la 
Causa Cattolica ka perduto uno strenuo cam-. 
pione, e l’Irlanda un valoroso e patriottico 


Possa Egli cantar l'eterno Osanna al Dio 
degli eserciti, insieme alle anime forti dei 
Maccabei. 
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di Stato. Nei giorni successivi vi sì recarono 
gli altri Ambasciatori e Ministri Plenipo- 
tenziari presso la S. Sede. 

Sabato verso il mezzo dì le LL. AA. RR. 
i Principi Oscar e Gregorio di Svezia erano 
ricevuti dal Santo Padre con gli onori do- 
vuti all’alto loro grado, e quindi passavano 
ad ossequiare l’Emo Cardinale Iacobini. 


NOTIZIE. COMPENDIATE 
suv W rv 
Il ministro della guerra gen. Milon, 


già spacciato dai medici che lo cura- 
vano, ha alquanto migliorato grazie alle 


sapienti cure del comm. prof. Cecca- 


relli, archiatro pontificio, e già chirur- 
go maggiore, primario dell'ospedale 
militare pontificio. chiamato dalla  so- 
rella del ministro. -- La Camèra è 
stata prorogata al. 7 marzo; intanto 
si matureranno i destini del gabinetto 
essendo oramai divenuto impossibile 
che Cairoli e Depretis stiano più in- 
sieme, per il complesso di animosità e 
di divergenze che separa questi due 
uomini di stato, divergenze ed ani- 
mosità a cui non sono estranee le loro 
rispettive signore. - È giunto a Roma 
il Granduca Costantino nepote dell’im- 
peratore di Russia. Si tratterrà pochi 
giorni, c sarà domani ricevuto dal 
Santo Padre. - L'altro giorno fu e- 
stratto dal Tevere il cadavere di un 
uomo senza testa e senza estremità. 
Si è riconosciuto essere quello del cu- 
stode dell’Alhambra che si annegò cir- 
ca un mese fà. - Sabato gettavasi nel 
Tevere dal ponte di S.- Giovanni de’ 
Fiorentini certa Eugenia Ancorani —- 
È stata trasportata in Roma e se- 


del senatore Giuseppe. Mazzoni. già 
grande oriente della massoneria ita- 
liana. --- In più città d’Italia sì sono 
fatte dimostrazioni per aderire al co- 
mizio di Roma. Non avvennero: disor- 
dini. —- Il senatoro Torrigiavi è im- 
pazzito. - Scrivono da Bologna che 
il Senatore marchese Gioacchino Pepoli, 
in grave stato di salute ha adempiuto 
esemplarmente ai proprii doveri reli- 
giosi. anche. come uomo politico. — 
L'altro giorno si appiccò il fuoco alla 
cartiera Civelli in Sarteoano (Siena) 
producendo un danno di oltre 100,000. 
lire. — Per effetto del terremoto, nelle 
vicinanze di Urbino, una casa fu scep- 
pellita a causa di un avvallamento di 
terreno. - A Livorno furono dalle guar- 
die lacerati i manifesti per venire .in 
soccorso delle famiglie delle vittime 
deì guarda-caccie della reale tenuta del 
Tombolo. — Garibaldi è partito da 
Alassio per Caprera. -- A. Vobarno 
(Brescia) avvenne una sommossa popo- 
lare per questioni locali. La forza ar- 
restò i più turbolenti. -- A Paesana 
(Como) una valanga seppelli un po- 
vero contadino che rimase asfissiato. -- 
A Giarre (Sicilia) continuano le scosse 
di terremoto. Sono cadute alcune ca- 
sipole ed è rimasta danneggiata una 
Chiesa. Nessuna vittima. - Il brigan- 
taggio rialza la testa in Sicilia, in Ca- 
labria ed in Sardegna. Vi furono in 
questa settimana diversi ricatti e scon- 
tri colla pubblica forza. -- Nelle bor- 
gata di S. Agnese fuori porta Pia a 
Roma, l’altra sera fu aggredito un ne- 
goziante, percosso e derubato. I due 
aggressori cho sono calzolai del luogo, 
furono scoperti ed arrestati. - A__Ma- 


polta al Campo Verano la salma | vino fu ucciso un contadino con una 


trombonata. -- A Piacenza evasero tre 
reclusi di nottetempo scalando .il muto 
con una corda. - Ad Ancona due cogni- 
ti demagoghi aggredirono un redattore 
del giornale moderato l'Ordine. -- Ad 
Aucona fu scoperta una officina di fal- 
sificatori di biglietti di banca. A 
Milano fu fatta una perquisizione in 
casa di un noto internazionalista. Gli 
furono sequestrate varie carte impor- 
tanti. 


® ti ® DI) 
Rivista Politica 

Il ministro Ferry, in Francia, vedendo 
che i radicali ai quali aveva sempre fatto 
buon viso, erano sul punto di strappar- 
gli il potere dalle mani, se non corrette con 
loro all'estrema rovina della Nazione, si è 
fermato in tempo e sembra rinsavire. Se 
non che in mal punto giungerebbe la di 
missione del generale Farre, ministro della 
guerra; perchè nella seduta del 22 alla Ca- 
mera dei Deputati, discutendosi il progetto 
di legge sull'amministrazione  dell’esercito, 
si approvò l'articolo 9, il quale subordina 
l’amministrazione dei corpi d’esercito ai co- 
mandanti dei corpi d’esercito 
nistro della guerra, come 
dal ministro Farre. 

Anche il signor Gambetta, che sino ad 
ora si era dichiarato partigiano della Grecia 
a qualunque costo, e che parlava sempre 


e 


era 


noù al mi 
domandato 


di riconquiste e sembrava. sfidare la Ger- | 
mania, come al discorso che tenne in Cher- | 


burgo, oggi si fa partigiano della pace, 
perchè tali sono le aspirazioni della Nazione 
e così riguadagnando l'aura popolare, spera 
prepararsi la ‘strada per succedere al si 
gnor Grevy nella sedia o trono presidenziale 
della Repubblica Francese. 


In Spagna hanno avuto luogo banchetti. | 


democratici per festeggiare l’arrivo di. Sa- 
gasta al potere. Anche i radicali, che sotto 
il caduto ministero Canovas, non avevano 


| 


dando ragione a 


potuto muoversi, ora si preparano a ripren-. 
dere le loro agitazioni. Si teme che il mi- 
nistero Savasta non abbia forza ed autorità 
bastante per tenere a freno le varie fra 
zioni del partito liberale, dei repubblicani, 
dei socialisti. Non avendo il ministero nel- 
l’attuale Camera una maggioranza a suo fa- 
vore, si crede che Sasasta farà sciogliere le 
Cortes per venire a nuove elezioni. Per am- 
basciatore presso la Santa Sede viene desi 
gnato il sig. Groizard: non si sà ancora 
se il Conte Coello, ministre presto il Re 
d’Italia, debba rimanere o partire. 

Secondo il progetto Austro-Tedesco, per 
la delimitazione del confine, la Grecia ri- 
ceverà un’ampio compenso territoriale in 
Tessaglia per la parte dell'Epiro alla quale 
si richiederebbe di rinunziare ; questo pro- 
getto diversifica di poco materialmente da 
quello di Waddington al Congresso di Ber- 
lino. Il Conte Hatatfeld, ambasciatore Ger- 
manico, è già arrivato a Costantinopoli ed 
è stato invitato a pranzo dal Sultano, di- 
stinzione grandissima alla corte orientale, 
ed alla quale si annette molta importanza, 
credere, che l'influenza 
Germanica prevale nel Divano, e che si incli- 
na a prestare ascolto a suoi consigli. 

Il 23 è stata chiusa a Berlino la Dieta 
Prussiana. Il Conte d’Eulemburg, ministro 
dell'Interno, ha dato le dimissioni per dis- 
sensi col Gran Cancelliere Principe di Bi- 
smark, dimissioni nelle quali avendo egli 
persitito, sono state dall'Imperatore accettate. 

L'ingresso solenne in Berlino della fidan- 
zata al figlio del Principe ereditario, ed il 
ricevimento Castello furono splendidi. 
Dopo che fu sottoscritto il contratto di 
matrimonio l'Imperatore condusse la Prin- 
cipessa a’suoi appartamenti. 

L’Arciduea Rodolfo, Principe 
d’ Austria — Ungheria, 
Alessandria d’Egitto. 
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ereditario 
è già arrivato ad 


AA 


Luigi PaLompi Redattore Responsabile. 
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Ho, a più riprese, parlato, come un 


zia della democrazia. Raggranellavo de'fatti 
mano mano che mi Dedo e Li rac 
contavo tanto per esilarare. So che tutti ne 


ridevano, Macrzidanda venivano 


questa conclusione; che i democrati 
venuti a predominare, sono.i ‘più Voriosi, 
vamagloriosi aristocratici del mondo. 

Ma quelli, se volete, eran fatti isolati 
che potevano interpretarsì, in parte quali 
offetti- di carattere personale; sebbene da 
sanli casi parziali, per induzione almeno, 
si potrebbe derivarne una regola generale. 
Macon nondimeno ‘un’azione complessa, 
pubblica, un'azione in massa che desse @ 
questo concetto sociale una forma più con- 
creta, più sintetica più universale. 

Quest’azione è succeduta. Quindi, a me 
pare che se non la registrassi nel nostro 
modesto giornale, potrei esser accusato di 
perder un'occasione favorevole di conferma, 
anzi di accertamento alla teoria proposta. 

Ed eccomi a bomba, quantunque sa- 
rebbe più proprio che dicessi in ballo. per- 
chè parlerò di balli. 


HE 
| 
I 
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SITE SENTO sa s | 
concetto filosofico e. sociale, dell’'aristocra--| 
H 
il 
Il 
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| dalla penna che fosse un Ti di corte. 
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QUIS CONTRA NOS? 
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Tl Principe Pallavicini, Senatore del 
Regno, aveva invitato. alla festa di DIE 
che dava ne! sno palazzo il 18 Febbrajo, 

Reali di Savoja. Saputolo i ministri, sgra- 
iarono gli occhi addosso a Sua M nestà col- 
sservazione che, senza di loro, non avreb- 
ere l’invito. Il Principe aveva 
e provveduto invitandoli 
Ma il Consiglio di Mi- 
SLI Minvita 


era un -pé ga Che il dardo era lan- 
ciato; alca jacia est, che essi non andreb- 
ero, che il ‘ebbe andato: H così 


avvenne. 


»e povuto ten 


D LAT E, 
ne non.s 


iatdo l'invito, non era spontaneo ® 


luno99;- ql 51 i destra. coll’uzzolo della ce- 
lia, quelli di sinistra col ticchio della stizza, 


Secolo di Milano si lasciò perfino cader 


TI popolo ne fece commenti per 
tutto il ‘camevale; chi lo na una-ra- 
gazzata, chi un ripicco ; chi diceva che in 
vento tt'ore non era possibile che le signore 
ministresse potessero foggiare un nuovo ab— 
bigliamento ed un'acc conciatura elegante, per 
gareggiare colle. Dame di corte; chi al- 

| tro. 
| Ma nessuno imbroccava nel segno, pes 
| chè la vera, positiva cagione era questa, 


rnale è 


che l'oscitanza dell'invito ledeva manifesta- 
mente i principî democratici. Pertanto esser 
necessario affermarli con un'atto notorio, 
pubblico, solenne all'Italia, governata da 
tanti egregi personaggi, all'Europa che li 
cnarda. 

Le Roi s'amuse, per bacco, e i ministri 
sbadigliano ? Ciò non può, non devessere ! 
chi è lui, chi son essi ? 

Lui è il Capo dello stato che non può 
stare senza i ministri nel governo costitu- 
zionale ; i ministri possono forse far senza 
della monarchia, perchè il potere è in loro 
ed essi sono insieme sorgente e fonte del 
potere. 

Guardate in Marsiglia. Si è rifiutata 
un’area onde erigere la statua al Thiers, 
per la semplice ragione ch'egli non aveva 
mai professato principi radicali. 

Caschi il mondo, ma si salvi il principio! 
Heco l’assioma. democratico. 

E qual è questo principio ? 

La democrazia predica l'eguaglianza, ma 
è superiore a tutti e a tutto... Gl’inchini, 


o 
(e] 


le riverenze, gli omaggi, possono farsi al. 


Liu; cdi AvCpil, PL COLLESIa ; a COLOrOscne 
personificano il principio, per dovere. 

Questo principio poteva prima essere 
sospettato, oggi è un fatto certo. Non è 
una legge votata dalle due. Camere che 
potrebb'esser revocata, è una vittoria, un 
avvenimento che determina la condotta av- 
venire, una. data storica forse memorabile 
di molto. 


Honny soit qui mal y pense! 


NOTIZIE DEL VATICANO 


tg 
Sabato 26 dello scorso febbraio, la 
Santità di N. S. ammetteva alla sua 
\ug'usta presenza Mon. Ernesto Colo- 
gnesi suo Prelato domestico, e il cav. 
Enrico Angelini cameriere  d’onore, i | 


hr 


quali avevano ricevuto l’incarico di 
felicitare il Santo Padre nel terzo an- 
niversario di sua esaltazione da parte 
dell'Episcopato, dei Capitoli metropo- 
litani e dei fedeli dell’Archidiocesi del 
Messico ;. ed in pari tempo deponevano 
a'piè del trono l’obolo dell’amor figliale 
offerto dai fedeli di quelle lontane re—. 
gioni. Il Santo Padre gradiva questi at- 
testati di devozione, c resi i dovuti en- 
comii allo zelo di quei degni Prelati, 
compartiva l’apostolica benedizione alla 
detta Commissione, ed ai Pastori, Clero 
e fedeli Messicani. 

Lunedì 28 si degnava ricevere nel 
suo appartamento privato .il _ Consiglio 
superiore della gioventù Cattolica ita- 
liana presieduto dal comm. Iilippo 
Tolli. i 

Il Santo Padre rivolgeva parole in- 
coraggianti alla istituzione, e mostrava 
il desiderio di vederla fiorire in tutte 
le città italiane. Finita l’udienza sì de- 
poneva a‘pie del Sommo Pontefice l’of- 
ferta di lire seimila. 

Le loro Maestà il Re e la Regina 
di Spagna hanno inviato in dono a Sua 
Santità un calice d’oro ornato di pietre 
preziose di gran pregio e valore. 

Una deputazione del Banco di Roma 
composta dei Sigr. Principe Gabrielli, 
presidente, Marchese Mereghi consigliere 
e cav. Rosellini direttore depose ai pie- 
di del Santo Padre l'offerta di L.20,000 
in oro. 

Martedì 1.° marzo la lodata Santità 
Sua riceveva in udienza i Sacri Oratori 
destinati a predicare nelle Chiese di 
Roma nella corrente quaresima. 


Mercoledì, giorno delle Ceneri, varie 
distinte famiglie straniere assistevano 
alla Messa celebrata dal Santo Padre 
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15 Meccanismi di maneggio e mac- 
chine motrici. — Per il maneggio degli 
affusti in batteria, vale a dire per le 
manovre che occorre eseguire quando 
vuolsi mandare in batteria la bocca da 
fuoco o metterla fuori di batteria, e 
spostarla a destra od a sinistra per 
eseguire il puntamento, bastano i ser- 
venti a forza di braccia o provvisti 
di manovelle che impiegano a guisa 
di leva, finchè. trattasi di affusti a 
vettura o di affusti a cassa per pic- 
cole bocche da fuoco e muniti di ro- 
elle di appoggio; ma. per gli affusti 
a cassa a striscio, ed in generale per 
tutti gli affusti a cassa destinati alle 
più grosse. artiglierie da difesa, vu 
corrono appositi meccanismi messì in 
moto a braccia di serventi, oppure con 
apposite. macchine motrici. Parleremo 
anzitutto dei meccanismi impiegati per 
la trazione dell’affusto sul sottoaffusto; 
indicheremo poi i meccanismi che val- 
gono a far ruotare i sottoafiusti at- 
torno al loro perno, ed accenneremo 
in: ultimo. quali sono le macchine mo- 
trici alle quali si ricorre quando , 
non essendo sufficiente la forza mu- 
scolare dei serventi per porre in mo- 
vimento i meccanismi in discorso, si 
vale di una forza motrice meccanica. 

Meccanismi per la trazione dell'af- 
fusto. - Per muovere gli affusti. sul 
sottoaffusto si adoprano quasi esclusi- 
vamente i paranchi armati con funi 
ordinarie ovvero metalliche, oppure con 
catene articolate. La taglia fissa del 
paranco è assicurata all'estremità po- 
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steriore del sottoaffusto ; la taglia mo- 
bile alla coda dell’affusto. Si mette in 
moto il paranco agendo al suo'tirante 
a braccia d’uomini o meglio avvolgendo 
il tirante al tamburo di un verricello 
assicurato: all'estremità posteriore delle 
liscie, e manovrato mediante un ap- 
posito meccanismo ad ingranaggio, gli 
organi del quale sono messi in moto 
dai serventi per mezzo di manovelle, 
oppure da uno apposito organo di 
trasmissione nel caso che A forza 
motrice dei serventi si sostituisca una 
forza motrice meccanica. Il meccani- 
smo ad ingranaggio del verricello è 
naturalmente montato sulle o fra le li- 
scie del sottoaffusto, presso il verri- 
cello stesso, ed un solo verricello può 
servire per più tiranti quando invece 
di un sol paranco centrale si trova 
più canvanianta adopsosasodua laterali 
Altro non avremmo a dire in pro- 
posito se l’affusto appog giasse con ro- 
telle sul sottoaffusto, in modo che sotto 
l’azione dei paranchi scorresse nelle li- 
scie rotolando e non striciando. Quan- 
do però, come è il caso generale, l'af- 
fusto è a striscio, vale a 25 di ap- 
poggia per tutta la langhezza dei suoi 
fianchi sulle liscie del ui o, per 
non fare uno spreco inutile di forza 
motrice, prima di mettere in moto i 
paranchi bisogna pensare a sospendere 
sopra rotelle i fianchi dell’affasto. 
L'intento si raggiunge con la mas- 
sima facilità a o quando trattasi delle 
più pesanti bocche da fuoco, applio ‘ando 
anteriormente nel ‘dinanzi di ciascun 
fianco una rotella che ordinariamente 
non tocca la liscia, ma che prende ap- 
poggio sulla liscia ed obbliga conse- 
guentemente il fianco a voi dalla 
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quando si faccia leva sot- 
to l'estremità posteriore del fianco stes- 
so. Ora per far leva. sotto l'estremità 
posteriore del fianco, for si 
che questa estremità rimanga n 


liscia stessa, 


che an- 
iel tl mpo 


su di una © SÌ sì ri- 
nplicazione di- 


principio 


stesso sospesa 
corre a due sistemi 
versa ma basati 
identico. 
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Note sull'applicazione del sistema dele pat 
tuglie di esplorazione avanti la divisione 
indipendente di cavalleria. 

yo 

(Dal B 

Funzioni del servizio di scoperta della di- 

visione di cavalleria indipendente 


alletin de la Réunion des Officiers) 


La nuova istruzione sull'impiego della 
uuyalluila SA OMergere ld Lecessità al sepa- 


rare il servizio di sicurezza dal servizio di 
esplorazione della cavalleria indipendente. 

Essa dà i principii secondo i quali que- 
sta esplorazione dev'essere condotta, ma dal 
punto di vista dell'istruzione della truppa, 
i dettagli sul metodo da seguire, hanno bi- 
sogno di essere completati, specialmente in 
ciò che cor lo mansioni delle pattu- 
glie di scoperta. 

“In difetto di un regola 
può risultare che da 
esperienza, 
sunto delle 


neerne 


mento che non 
una più prolungata 
si troverà quì appresso il rias- 
osservazioni ‘raccolte da alcuni 
ufficiali, che hanno preso parte nel 9.° cor- 
po d'armata, «alle manovre di esperimen- 
to, e che sono stati incaricati di propagare 
il metodo nei rispettivi loro reggimenti. 
I 


Scopo del servizio di esplorazione — Mis- 
stone degli squadroni esploratori e delle 
pattuglie di scoperta. 
ba missione delle pattuglie esploratrici 

è sufficientemente definita dall’istruzione. 


È intanto utile far rimarcare che il ge- 


nerale di divisione non saprebbe attendere 


unicamente dalle sue pattuglie di scoperta 
i ragguagli generali ed essenziali sulle for- 
ze del nemico e le linee secondo le quali i 
movimenti del grosso DI sue truppe Si 
pronuvziano. Questi ragguagli gli saranno 
dati in una maniera >. sicura da esperti 
ufficiali, dai suoi-spioni, e dagli altri mezzi 
d'informazioni dei quali dispone, corrieri 
intercettati, articoli. di giornali ecc. ecc. 

Le pattuelie di scoperta gli daranno in 
qualche modo le impronte successive del 
fronte del nemico in marcia. 

Esse non hanno dunque che da istruirsì 
su questo fronte e sui fianchi che esse la- 
sciano, ad impossessarsene una volta preso 
il contatto, senza cercare di penetrare più 
profondamente che nol consenta, la loro de- 
bolezza numerica. Non è bisogno dire che 
qui si deve intendere per fronte l'insieme 
delle teste di colonna delle truppe in marcia 
e non soltanto la leggiera cortina, più 0 
meno simile alla nostra, dietro la quale si 
muovono queste colonne. 

Rimarchiamo pure che la missione degli 
squadroni esploratori passa -generalmente 
per due fasi distinte : ricercare in prima Ie 
tracce del nemico, ed in seguito attaccarsi 
a lui per osservarlo. 

Questa missione essendo sufficientemen- 
te spiegata, cerchiamo in qual maniera 
gli squadroni esploratori dovranno disimpe- 
gnarsene. 

IRE 


Istruzione data ai capitani comandanti gli 
squadroni esploratori --- Relazioni degli 
squadroni esploratori col grosso della Di- 
visione. 


Il generale comandante la Divisione farà 
conoscere ai comandanti degli squadroni 
ciò che reputerà necessario dai ragguagli 
di cui è già in possesso, riguardo la marcia 
e la forza probabile del nemico. 

Egli determinerà per ogni squadrone il 
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ui 


settore da esplorarsi. -— Farà conoscere @ 
ciascuno la direzione seguita dal grosso 
della divisione, o per lo meno i punti sui 
quali dovranno essergli indirizzati i rag- 
guagli raccolti. 

La distanza alla quale gli squadroni 
stessi precedono il grosso della divisione, 
specialmente nel primo periodo, quello della 
ricerca del nemico, è incompatibile coll’i- 
dea di una frequente e regolare corrispon- 
denza trasmessa coll’intermediario di una 
serie di posti di. corrispondenza che -fun-- 
zionano secondo i principii regolamertari. 
Sarà coll’aiuto del telesrafo privato 0 mili- 
tare, con dei corrieri speciali, che requisi- 
scano vetture, o con simili altri mezzi che 
gli saranno suggeriti dalle circostanze, che 
il capitano comandante lo squadrone farà 
pervenire al generale di divisione le notizie 
che raccoglierà dalle sue pattuglie, ma ben 
intesonon senza averli coordinati e controllati 
gli uni cogli altri. 

Si può del resto ammettere, che li si- 
curezza di queste communicazioni aumenta 
in proporzione dell’allontanamento, lo che 
spiega la ragione per cui le difficoltà si 
compensano. 

Continua. 


BRIO STI TIRI RON ATI LI LITI 


LA NAVIGAZIONE AEREA 


SRP 

Abbiamo più volte accennato alla im- 
portanza sempre maggiore che sembra do 
ver prendere la navigazione aerea nell'arte 
della guerra, ed i vari studi che si sono 
andati facendo per perfezionarla. E già fin 
da ora si possono trarre, e si sono tratti 
in fatto preziosi servici dalla medesima ; 
sia innalzando palloni legati che permet— 
tessero di riconoscere le posizioni dell’ini— 
mico nulla ostante i boschi le alture o. gli 
altri accidenti di terreno che possono. ma- 
scherarle : sia permettendo di stabilire co- 
municazioni, sempre preziose per. quanto 
precarie, fra una piazza investita, e la 
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inni 
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parte del territorio non invasa dall’inimico, 
sopratutto offrendo l’agevolezza di traspor- 
tare al di là delle linee avversarie piccioni 
viaggiatori destinati a divenir più tardi 
fedeli messaggieri. Le guerre più recenti, 
e le esercitazioni militari eseguite princi 
palmente dagli inglesi, ci diedero luminosi 
esempi di queste applicazioni. Finalmente 
preziosi sono pure riusciti i palloni legati 
per trasmettere segnali a grandi distanze. 
Ma la navigazione aerea propriamente detta 
è ancora un desiderio, e tutto ciò che si 
potè fare finora si fu di valersi delle  cor- 
renti d’aria variamente orientate ‘che  s’in- 
contrano a diverse altezze per far navigare 
il pallone in direzioni. che si allontanino 
men che si possa da quella voluta. Gli 
esperimenti del Capitano Templer, quelli 
del capitano Elsdale, e quelli del capitano 
Lee, benchè in gran parte riusciti, pos 
giano tutti sopra questo metodo, che esige 
l’uso di palloncini piloti i quali facciano 
riconoscere la direzione delle correnti aeree, 
e malgrado la grande abilità acquistata in 
esso dagli esperimentatori, non rare volte 
un vento sorto all’improviso pose in difetto 
tutti i loro sforzi. 

E pure è già qualche anno che il Du- 
puy de Lome fece delle esperienze che do- 
vrebbero rimanere memorabili, è: pongono 
in evidenza come il problema -della  dire- 
zione degli aerostati sia perfettamente ri- 
solubile. Siccome però tali esperienze sem 
bran quasi dimenticate, non sarà fuori di 
luogo che le richiamiamo, e cerchiamo ‘di 
dedurne qualche prattica conseguenza. 


Il Dupuy de Lome cominciò col dare al 
suo pallone una forma più razionale. di 
quella communemente usata, cioè quella di 
un elissoide allungato del quale l’asse mas- 
giore misurava metri 36,12 il minore me- 
tri 14,00; Così il pallone stesso veniva a 
rassomigliare grossolanamente al corpo di 
un cetaceo. Munì quindi la navicella di un 
elice adue ali di metri 8,00 di passo e 
metri 9,00 di diametro, mossa da un si- 
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stema di manovelle alle quali applicò come 
forza motrice quella dell'uomo. Il pallone 
gonfiato d’idrogene puro era montato da 14 
persone, e portava inoltre. moltissimi istro- 
menti, cordami ecc. oltre a ben 645 chilog. 
di sabbia per zavorra, di guisa che l’intero 
carico del pallone era di chilog. 3800. 
L’aeronauta, durante la sua ascensione, 
faceva osservazioni di 15 im 15 minuti, e 
le registrava ; queste osservazioni egli ci 
ha trasmesso negli atti dell’ Accademia 


delle scienze di P rigi, e dall'insieme di - 


esse, o a dir meglio, dai risultamenti otte- 
nuti dal Dupuy de Lome, trarremo in po- 
che parole quelle conseguenze alle quali al- 
ludemmo, e che ci sembra contengano in 
germe la risoluzione del problema della 
navigazione aerea. 

Non ignoriamo che da qualche tempo 
gli studiosi di aerostatica abbandonarono 
quasi l’idea del pallone, e rivolsero le loro 
ricerche a qualche consegno che possa per 
lo sola forza del suo movimento elevarsi 
nell'aria contro l’azione della gravità, e già 
parecchie invenzioni si son fatte in propo- 
sito, di che possono consultarsi i resoconti 
della società aeronautica di Londra ; anche 
la Francia non è restata indietro in questo 
studio, e l'Accademia delle Scienze ha udi- 
to dotte letture sul meccanismo 
degli uccelli. Ma checchè sia della possi- 
bilità di far librare un momo. nell’aria e 
dirigervisi a piacimento, e per quanto 
potesse riuscire utile in date circostanze di 
guerra, a noi sembra che il problema non 
sarebbe compiutamente risoluto quando non 
si potesse sollevare e. dirigere 
cella carica di un certo 
istrumenti armi e và dicendo : e ciò cre- 
diamo mon possa ottenersi. prescindendo 
dal pallone che, per: la sua specifica leg- 
gerezza, ci libera dall'azione della gravità, 
e ci lascia da lottare solo con quella. dei 
venti: sia pure che pel volume del. pal- 
lone debba questa. riuscir più difffcile a 
vincere, 


del. volo 


GIÒ 


navi 
uomini 


una 


numero: di 
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Beco intanto alcune delle osservazioni 
fatte dal Dupuy de Lome durante la sua 
ascensione quali trascrivo fedelmente dagli 
Atti dell’Accademia delle Scienze. 

(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 


UNA NUOVA SCUOLA MILITARE IN. FRANCIA 
— N Journal officiel pubblica un rapporto, 
diretto dal ministro della guerra al presi- 
derite della Repubblica francese, in cui sì 
propone l’istituzione di una scuola militare 
di fanteria a Saint-Maixent. 

La scuola dei sottufficiali che era. stata 
creata per questa arma al campo d’Avord 
nel principio dell’anno 1875, non aveva dato 
tutti i risultati che si credeva. Creata per 
innalzare il livello generale dell'istruzione 
degli ufficiali di fanteria, non s'era potuto 
raggiungere questo scopo specialmente per 
le considerevoli differenze che esistevano tra 
i sottufficiali designati a seguirne i corsi. 
La situazione del campo d’Avord era d’al- 
tronde assolutamente difettosa, e si riconobbe 
che era impossibile migliorarla senza gravi 
spese. 

Al principio dell’anno scorso il ministero 
sospese quindi i corsì dei sott’ufficiali ed è 
a Saint-Maixent che si apriranno al 1 aprile 
i corsi della nuova scuola militare di fan- 
teria. Il suo scopo è.di completare l'istruzione 
generale e speciale dei sottufficiali di questa 
arma creduti atti ad essere nominati sotto 
tenenti, e d’ora innanzi nessun. sott' ufficiale 
potrà vttenere gli spallini in tempo di pace 
nella fanterià di terra e di mare se non ha 
ricevuto, durante un anno l'insegnamento in 
questa scuola e subito con successo l'esame 
di uscita. 

Il rapporto del generale  Farre è seguito 
da un decreto che determina la creazione della 
scuola di Saint-Maixent, le condizioni d'ammis- 
sione degli allievi, la composizione del persona- 
le, il regime, il servizio interno, la disciplina, 
l’amministrazione e la contabilità della scuola, 
gli esami di uscita e la classificazione degli 
ufficiali che ne hamno seguito i corsi. 

SEO ra NG 
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nella sua cappella privata, ricevevano 
dalle Sue stesse mani il Pane Eucari- 
stico, e dopo l’incruento  Sacrifizio le 
Sacre Ceneri. 

Nella mattina di detto giorno S. A. I. 
il Gran Duca Costantino, pipote dello 
Czar, recavasi in grande uniforme al 
Vaticano per far atto d’omaggio a Sua 
Santità, passando in seguito ad osse- 
quiare l’Emo Segretario di Stato. Poco 
dopo le LL, AA. IT. i Gran Duchi 
Paolo e Sergio recavansi presso il lo- 
dato Sig. Cardinale, pregandolo a 
rendersi interprete presso il S. Padre 
dei loro voti per il fausto anniversario 
del suo natalizio e incoronazione. 

Giovedì 3 marzo, anniversario della 
incoronazione, aveva luogo nella Si- 
stina la Cappella Papale. Sua Santità 
assisteva in trono alla celebrazione della 
Messa solenne pontificata dall’Emo Card. 
Alimonda, prima creatura del Sommo 
Pontefice. Erano presenti il Sacro Gol- 
légio, i Patriarchi” e tutti i dignitarii 
ecclesiastici. Nella tribuna de’Sovraniì 
assistevano le LL. AA. Ii.iGran Duchi 
Sergio e Paolo, il Gran Duca Costan- 
tino di Russia; le LL. AA. RR. 1 Prin- 
cipi di Svezia; e nelle rispettive tri- 
bune il Gran Maestro del S. M. Or- 
dine di Malta con due Commendatori 
dell’ordine stesso, tutto il Corpo diplo- 
matico accreditato presso la S. Sede e 
la nobiltà romana. 

Venerdì mattina il Rimo P. Eusebio 
da Monte Santo, ha recitato la sua 
predica quadragesimale alla quale hanno 
assistito il Santo Padre, gli Emi sigri. 
Cardinali, e gii altri personaggi soliti 
ad intervenirvi. 

La Santità di N.5., nella sua ine- 
sauribile clemenza, ha fatto pervenire 
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Lunedì scorso la somma di lire duemila, 


al R. P. Simpliciano Direttore del Pio 
istituto di viabilitazione e lavoro Santa 
Margherita, come-ha fatto. sommini- 
strare una quantità di letti a famiglie 
povere che ne erano prive. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Un telegramma da Marsala (Sicilia) 
annunzia che il popolo, indignato per 
gl’insulti contro la Religione Cattolica 
che andava vomitando nella sua ba- 
racca un ministro evangelico, invase 
la baracca stessa, ruppe e frantumò 
pauche, sedie, organo, tribuna ecc. e 
trasportato tutto nella piazza, vi ac- 
cese il fuoco. Il telegramma aggiunge 
che il concerto municipale rendeva più 
allegra questa provocata vendetta di po- 
poso e che (ma questo particolare merita 
conferma) la popolazione si recò in 
massa al duomo ove fu impartita la be- 
nedizione. 

L'altra sera a Roma, sulla via Ostien- 
se un povero carrettiere fu investito nel 
petto dalla stanga di un ‘carro e ri- 
mase cadavere. -- A Firenze un ca- 
rabiniere colto da eccesso furioso tentò 
di dar fuoco alla caserma, poi affac- 
ciatosi al balcone cominciò a far fuoco 
sulla gente indi si suicidò. Rimase leg- 
germente ferito un cittadino. -— A 
Caltanissetta avvennero gravi tumulti 
contro l’ amministrazione municipale. 
La forzaintervenne e vi furono da am- 
be le parti alcuni feriti. 

A Guspini (Sardegna) fu ucciso dal 
‘arabinierì il famigerato bandito Mer- 


cia. -- Presso Bovolenta (Padova) due 
carabinieri. rimasero feriti in un con- 
flitto con alcuni malfattori. -= Ad Arez- 


zo il deputato Severi sputò in faccia 
a un'redattore* della Gazzelta Aretina, 
perchè aveva scherzato sopra un ban- 
chetto datagli da suoi elettori. A Por- 


tolungone (Elba) poco mancò che non 
iscoppiasse un serio conflitto fra le guar- 
die carcerarie di quel bagno ed i sol- 
dati ivi di presidio, a causa delle ri- 
valità sérte fra il direttore di quel ba- 
gno e il comandante militare. Tanto 
le guardie quanto i soldati avevano 
già caricato i fucili, ma poi. le due 
parti vennero a più miti consigli. Venne 
aperta una inchiesta. -—- A Lucca due 
militari di cavalleria, inermi, furono 
gravemente feriti di coltello da alenni 
giovinastri. 

Giovedì scorso, mentre alla Cappella 
Sistina c’era la funzione, un povero 
mentecatto riuscì ad introdursi in Va- 
ticauo e precisamente nell’appartamen- 
to dell’ Emo Signor Cardinale Jaco-- 
bini del quale indossò gli abiti. Così 
vestito cercava di presentarsi al S. Padre 
per chiedergli una grazia, ma fu ar- 
restato nelle loggie di Raffaello e quindi 
dai gendarmi di palazzo. consegnato 
alla Questura, che lo rinviò al ma- 
nicomio come era già stato inviato 
altra volta. 
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A Berlino il 27 del passato mese hanno 
avuto luogo grandi festeggiamenti per. il 
matrimonio del Principe Guglielmo, figlio del 
principe Imperiale Ereditario con la Princi- 
pessa Augusta Vittoria Sleslvio. Il solo Gran 
Cancelliere non ha preso parte alla tradizio- 
nale festa dei Aambeaux, scusandosi per mo- 
tivi di salute. 

11 dimissionario conte Eullenburg, non è 
stato ancora rimpiazzato, nè sarà così facile 
trovare chi voglia accettare un'eredità irta 
di spine, se non s'immedesima colle aspira— 
zioni del sire di Varzin. Per ora il Sig. Schel- 
ling regge il portafoglio del ministero del- 
l'interno di Prussia. L’accaduta crisi 


mini- 


è preso dalla smania di accentrare, mentre 


il Conte d’Eullenburg voleva conservate le | 
Il 


autonomie locali; fra queste due disparate 


tendenze non vi poteva essere conciliazione. ) 


È TEA}E 3 i rezione nel 
steriale era a prevedersi: il Gran Cancelliere | 


ln Austria - Ungheria alle rivalità fra 
Austriaci e Ungheresi sono succedute le ri- 
valità fra Tedeschi e Ozechi ed incominciano 
le pretese Slave. Però il gabinetto presieduto 
dal Conte Taaffe e Barone Haymerle spera 
superare le difficoltà. La commissione nomi- 
nata dalla Camera francese per studiare il 
progetto dello scrutinio di lista, è riuscita 
composta di otto membri contrari e tre fa- 
vorevoli : il Sig. Boysset è stato eletto pre- 
sidente di questa commissione. Ciò non ostante 
il Sig. Gambetta, sostenitore dello scrutinio 
di lista, spera far prevalere le sue opinioni 
alla Tribuna. 

Il nuovo ministero Spagnolo già si pro- 
nunzia per una politica ultra liberale, così 
che il maresciallo Campos dovrà separarsi 
dal sig. Sagasta; presidente del gabinetto. 
Il ministro della giustizia, Alfonso Martinez, 
ha preparato un decreto per ristabilire il 
matrimonio civile, soppresso nel 1875. Il 
ministero dell’istruzione pubblica ‘vuole la 
reintegrazione nelle loro cattedre cei profes- 
sori banditi o revocati sotto il ministero 
Canovas. Attualmente il sig. Sagasta non ha 
la maggioranza nelle Camere, ma egli farà 
appello a nuove elezioni, sciogliendo le Cor- 
tes. Ma sciogliendo le Cortes, non avrà tempo 
nè modo per fare discutere i preventivi ed 
assegnare i fondi per le spese dello . Stato, 
cosichè ll trionfo del sig. Sagasta perora 
sembra effimero ; e se il Maresciallo Campos 
e l'ammiraglio Pavia lo abbandonano, 
sarebbe costretto dimettersi. 


egli 


La questione Greco-Turca non ha progre- 
dito di un passo verso la soluzione. Il Sultano 
ha fatto intendere agli Ambasciatori delle 
Potenze, per mezzo di Server pascià, che la 
Turchia è disposta a cedere alla Grecia qual- 
che parte di territorio nella ‘Tessaglia, ma 
neppure un palmo di terra nell’Epiro. D'al- 
tronde la Grecia pretende la plenaria osser- 
vanza del trattato di Berlino, Per il momento 
non ricorrerà alla presa delle armi, perchè 
si riconosce non abbastanza forte; ma com- 
piuta che sia l’organizzazione del suo piccolo 
esercito, si prevede inevitabile o una insur= 
regno, o una ‘invasione delle 
Provincie Ottomane. A-SA.E. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile. 
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cenni se 4 
Il QUORNALE OGNI NUAR.ERO 
si pubblica Centi 5: 


ogni Domenica. u =: 


r0= GIORNALE SETTIMANALE 

osì Sasa Dore POE RENE SANI 
si i | 

ito. i a Quanti dunque saranno i Cavalieri e i 
edo Cavalieri 0 Commendatori MEDE | noi siamo in Italia 
; ; AVI e rr circa 28 milioni; tolti 1% milioni d’analfa- 
Ta i CE beti ne restano 11. Ebbene, io senza tema 
fase 4 ; ì : E È d'errore, potrei sostenere che 3 milioni al- 

4 cia, non rammento se nella Camera o nel | ,,c ss po ina di 
Cho 3 Senato, sullo sciupinìo inconsiderato delle meno sono insigniti di qualche ordine ca 
ha } EA h ERCi ne: valleresco. 
% SI croci dispensute «all'Ordine. della’ Legione : È; i i Re 

farà ; ; an ua: Ascoltate. Sono eran croci, cavalieri, 
'or- | d SROES:: Nel leggere questa. notizia II È | commendatori, ufficiali depir vrazii eu: 
npo I veruto in mente, che se noti REC SÌ | ministri passati e presenti. Lo sono tutt' i 
21 I deplora il numero sterminato delle onorifi- deputati e senatori nell’alterna vicenda di 
ato, : cenze molto più si abbia a deplorare nel- | qostri e di sinistri: tutti gli ambasciatori , 
La i l'Italia. ministri all’estero, co’segretari ed aggiunti; 
005 } Si fanno tante statistiche d’ogni cosa, | sieguono gl impiegati di tutt'i mininisteri 
030 i che veramente c'è a far ‘le meraviglie del | dalle 2 mila lire in su; la maggior parte 
È i come nessuno si sia presa la briga di fare il | degl’impiegati delle prefetture di provincia, 
er 1 novero dei Cavalieri e de’ Commentatori vi- | i deputati e consiglieri provinciali, i com- 
lelle 3 venti nella nostra diletta Penisola. ponenti il consiglio delle camere di com- 
e la i Parliamo dunque un poco sui Cava- | mercio, tutt'i magistrati gli avvocati par- 
Bee ; lieri e sui Commendatori.. latori, tutt'i sindaci del Regno, meno qual- 
LE Ho detto che nessuna statistica si è fatta, che eccezione, tutti i banchieri e segretari; 
ss er i ma la si potrebbe fare agevolmente, se tutti gl'impiegati superiori della regia coin- 
SEO l'onorevole Correnti fosse condiscendente di teressata de’tabacchi; tutti gli ufficiali in 
Do i mostrarci il protocollo delle nomine stam- | pensione, la massima parte degli ufficiali 
.colo $ pate nella Gazzetta Ufficiale, almeno dal | in servizio; tutti gli artisti, scultori, pit- 
ee sE: 1860 in poi. Ma rimarrebbe. sempre una tori, architetti, ingegneri che abbiano reso 
de i grande lacuna, quella delle croci distri- | qualche ‘servizio al governo, tutti profes- 
i ‘buite?dai Governi cessati di Napoli, Roma, | sori delle università e d’una gran serie de' 
E Modena, Toscana, Parma, Milano, Venezia | licei e delle scuole primarie infine tutti 1% 


e dalla florida repubblica di S. Marino. capo-comici e cantanti di qualche rino= 


manza italiani. Mettete in soprassello molti 
imprenditori, capi-mastri muratori, ferrai, 
scalpellini,  legnajuoli ne'grandi centri di 
popolazione, e da ultimo la turba chiac- 
chierina de’giornalisti, e voi sarete certi 
che sommeranno ai tre milioni. 

Una volta, ma una volta, si accorda— 
vano codeste onorificenze al merito. Non 
voglio dire che oggidì non si faccia altret- 
tanto. Ma se in una nazione vi sono tre 
nòne parti di personaggi eminenti per scien- 
za, per dottrina, per distinzione, per co= 
raggio militare e civile, vuol dire che que- 
sta è una grande nazione. Evviva dunque 
Italia! Glorificamus cam ! 

Del merito ce n° é: tutto sta a ricono 
scerlo nel suo proprio aspetto. Chi una 
bella calligrafia, chi una buona voce, chi 
grazioso modo di porgere, chi una docilità 
intelligente, chi una pazienza calcolatrice, 
chi un'adulazione servile. Il talento, la ele— 
vatezza, l’intuito facile, l'eloquenza, Vistru- 


zione, la dottrina valgon pure qualche cosa, 
i ea I A ALI emoave. è L’aver 


occhi e non vedere, l'aver orecchie e non 
sentire, più la connivenza in certi affari 
segreti. 

Poscia vengono delle circostanze favore- 
voli. Un ministro ha bisogno di voti nel 
parlamento e affibbia la decorazione di com- 
mendatore a 70 o 100 deputati. Qual me- 
rito avevan costoro? Eh! si corbella: quello 
di dare il voto. Un'altro ministro ha de’ 
debiti; incomincia a pagare nominando ca- 
yalieri i debitori. 

Ci sarebbero anche altri meriti, ma al- 
cuni per decenza, altri per pudore non è 
possibile di segnalarli. Infine, tenete conto 
di quest’aforismo: prior în tempore, potior 
in jure. Ove non vedete il merito, aspet— 
tatelo che verrà! B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica scorsa 6 marzo, il Santo 


riceveva nella sala Concistoriale il Pa- 
triziato e la Nobiltà romana ivi con- 
venuti per presentare i loro omaggi 
a Sua Santità in occasione del terzo 


Anniversario della sua incoronazione. 

Al nobile e fervente indirizzo letto 
da S. E. il Principe D. Emilio Al 
tieri rispondeva il Santo Padre con 
ammirabile discorso, in cui manifestava 
la sovrana soddisfazione per il costante 
attaccamento della Nobiltà romana alla 
Sede Apostolica. Ricordava che le più 
splendide glorie di esso Patriziato sono 
legate a quelle della Chiesa e del 
Pontificato romano, che dal seno del 
medesimo ebbe più Pontefici, Porpo- 
rati, Prelati e tanti religiosi che il- 
lustrarono i loro casati. Ricordava le 
molteplici arti adoprate dalla rivolu- 
zione per indebolire, ma invano, i 
legami che stringono il Patriziato ro- 
“mano alla Chiesa: ed in fine inco- 
raggiando quella eletta Adunanza a 
mantenersi saldi ne’suoi propositi e 
così accrescere l’avito splendore alle 
loro famiglie, invocava sulle medesime 
i copiosi doni del cielo e impartiva 
l’apostolica benedizione. 

Il Sig. De Cardenas Ambasciatore 
di Spagna presso la Santa Sede, nel 
presentare a Sua Santità le sue lettere 
di richiamo, riceveva;dal Santo Padre 
le insegne dell'Ordine di Cristo, e una 
medaglia d’oro di grande dimensione. 

La lodata Santità Sua ha pure rice- 
vuto in privata udienza Mons. Druon 
superiore di.S. Luigi de’'Francesi, il 
sig. Merklin costruttore del nuovo ma- 
gnifico organo di detta Chiesa, l’or- 
ganista Guilmant e l'Abate Fritsch mae- 
stro di Cappella, ai quali rivolgeva 
incoraggianti parole per l’arte cristiana, 


Padre, circondato dalla sua nobile Corte, | e compartiva l’apostolica benedizione. 
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IL Artiglieria 
UNU SU VV 
(Continuazione, Vedi pag. 30) 


Col primo sistema si adopra come 
leva a fulero intermedio una manovella 
ordinaria, ma che prende il voluto pun- 
to d'appoggio sulle liscie mediante una 
rotella girevole su di un asse sorretto 
dalla manovella stessa. 

Col secondo sistema, meno semplice 
ma più comodo del primo, l'estremità 
anteriore di cadun fianco è provvista 
di una rotella precisamente come nel 
caso precedente (a meno che non si cre- 
da bene di fare a meno di rotelle ante- 
riori e contentarsi di sollevare sù rotelle 
solo la parte posteriore del fianco.) Po- 
steriormente i fianchi sono attraversati 
da una sala che alle sue estremità si 
ripiega a gomito, e termina poi con un 
fuso eccentrico, vale a dire che il suo 
asse non è più sul prolungamento del- 
l’asse della sala. Nella posizione ordinaria, 
cioè quando i fianchi dell’affusto pog- 
giano sulla liscia il fuso è più alto della 
sala e si trova ad una certa distanza 
dalla liscia, per modo che si può in- 
filare sul fuso stesso una rotella senza 
che la rotella tocchi la liscia. Quando 
si vuol sollevare il fianco e fare en- 
trare in giuoco la rotella si agisce ad 
una manovella applicata alla sala od 
alla estremità del fuso e si obbliga la 
sala a ruotare di un «mezzo giro. Così 
facendo, infatti, il fuso si. avvicina 
dapprima alla liscia di quanto è ne- 
cessario perchè la rotella prenda ap- 
poggio sulla liscia; in seguito, quando 
la rotella essendo già all'appoggio, il 
fuso non può ulteriormente abbassarsi, 


è la sala che è costretta a sollevarsi, 
e con essa i fianchi dell’affusto. 

Meccanismi motori dell'sottoaffusto - 
I meccanismi impiegati per far ruotare 
con la massima facilità intorno al loro 
perno i sottoaffusti delle più pesanti 
bocche da fuoco, possono raggrupparsi 
in tre sistemi diversi. 

Col primo sistema, il più semplice, 
si adoperano paranchi laterali, con una 
taglia fissata alle liscie ad una con- 
veniente distanza dal perno, e l’altra 
taglia assicurata lateralmente ad un 
punto fisso della piazzola sulla quale 
sono impiantate le rotaie delle rotelle. 
Agendo direttamente al tirante dei 
paranchi, od avvolgendo il titante ad 
un verricello (che può esser quello 
stesso adoperato per i paranchi che 


muovono l’affusto ) il sottoaffusto si 
sposta dalla parte del paranco messo 


in azione. 

Col secondo sistema si fanno ser- 
vire le rotelle del sottoaffusto (tutte 
le rotelle se si vuole, ma generalmente 
bastano le rotelle più distanti dal per- 
no) come ruote condotte di un mec- 
canismo ad ingranaggio i cui organi 
sono montati sulle o fra le liscie del 
sottoaffusto, e messi in moto nei modi 
altrove indicati, cioè a dire valendosi 
dei serventi applicati a manovelle, ov- 
vero approfittando di una forza mo- 
trice meccanica. 

‘ Il terzo sistema differisce dal pre- 
cedente solo in questo, che le rotelle 
del sottoaffusto non servono più di ruote 
condotte del meccanismo motore ad 
ingranaggio applicato al sottoaffusto, 
ma questo meccanismo è provvisto di 
una ruota condotta sua propria, che 
ingrana in dentiere circolari fissate 


\ 


‘La FepsLra - Parte MinitaRE 


stabilmente, ‘come le rotaie delle ro- - 


telle, sulla piazzòla. Le rotaie stesse 
delle: rotelle possono ‘anzi servire. da 
dentiere fisse, quando la parte sulla 
quale devono muoversi le rotelle sia 
fatta piana e l’altrà parto foggiata a 


dentiera. 
(Continua) 


LA NAVIGAZIONE AEREA 


Ss SICA Da 


(Continuazione vedi pag. 31) 


« Ad un ora e 15 minuti ho fatto im- 
brigliar l'elice, per riconoscere la direzione 
nella quale. ci trascinava il vento. per sè 
solo. 

OSSERVAZIONE 
Altezza della navicella 
Direzione della strada sul 
suolo (meridiano magnetico) N — E. 7° N. 
Velocità in detta direzione met. 43, 000 


met. 560 


«Ad un ora e 30 minuti: 

Hlice in movimento, con ordine al ti- 
moniere di mantenere la prua al S-E, fa- 
cendo così un angolo di 88° con l’ultima 
direzione osservata col solo vento : 

Altezza met. 607 

Direzione 
suolo. 

Temperatura 

Angolo di detta strada con 
la precedente 


della strada sul 
N- H. 


« Ad un ora e 45 minuti : 
Elice imbrigliata. 
Altezza 
Direzione sul suolo 
Angolo di questa strada con 
la precedente 


met. 580 
N_- E. 5° N. 


10° 


\ 


« Ad un ora e 55 minuti: 

‘Elice sempre imbrigliata — La strada 
cangia visibilmente poco a poco la sua di- 
rezione. Come è divenuta costante, l'istru- 
mento di osservazione ha fatto riconoscere: 
Per la direzione sul suolo N — E. 5° E. 


« A due ore: 


met. 608 


Altezza 
Direzione 
suolo 
Angolo di questa strada con 

la precedente 
Velocità dell’ aerostato 
suolo 


sul 
N- H. 


della strada 
VO LSHE 


10° 
sul 
met. 57. 600 
< A due ore e 15 minuti : 
Altezza met. 660 
Temperatura + 5 
Direzione media della, prua ST_E 
Numero d'uomini all’elice 
Numoro di giri dell'elice per 
ogni minuto 
Velocità propria dell’aerostato 
misurata con l’anemome- 
metro (per ora) 
Velocità dell’ aerostato . sul 
suolo met. 
Direzione 
suolo 
Angolo di questa strada con 
l’ultima osservata col ven- 
to solo 


met. 


61. 200 
sul 
N- K. 


della strada 


16° E. 


{5 


Premesse queste osservazioni di fatto, 
delle quali ci serviremo quanto prima, pas- 
siamo ora a fare qualche considerazione 
teorica. 

Supponiamo per un momento che il pal- 
lone costruito nella forma più razionale pos- 
sibile si trovi librato nell’aria in quiete, e 
che per una forza ad esso inerente, come 
a mò d'esempio, per la rotazione di un 
elice posto in movimento da una potenza 
qualsiasi, sia spinto in una data direzione 
p con una veloeità P. 
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Supponiamo quindi che un altra forza, 
p. es. quella del vento, venga a spingere 
il pallone secondo una direzione g la quale 
faccia con.p un. angolo: (p g) = &, e sia 
capace d’imprimere per sè sola al pallone 
una velocità Q. Il pallone animato simul- 
taneamente dalle due forze P. e Q dovrà 
pel notissimo principio di meccanica pren- 
dere una via intermedia R della quale è 
facile determinare il valore e la direzione. 

Costruito infatti il parallelosrammo sulle 
rette p e g date di grandezza e direzione, 
la diagonale r di esso rappresenterà la ri- 
sultante ed avremo: 

Re —= P2 + Q2 -2PQ cos (180° — a) 

cioò : 


R— Pe + + 
e finalmente: 
ReVpagpapdosa 1) 
la quale ci darà il valore della risultante, 
ossia del viaggio percorso  dall’aerostato, 
date che siano le due componenti, cioè la 
Velocità propria di esso e quella impressa— 
gli dal vento, e l’angolo formato da queste 
due velocità. 


2PQ cosa 


In quanto alla dwezione di questa ri- 
sultante, basterà determinare il valore del- 
l’angolo y che dessa forma con una: qua- 
lungue delle due direzioni assegnate, p. es. 
con quella g del vento. Ora dall’ indicato 
parallelogrammo si rileva che: 

Pt: Rae: seny: sen(180° — a) 
cioè : 
PesRegs sel y sona 
e quindi : 
Seni È sen & (2) 
<= 
la quale dà 
il. valore dell'angolo y, e quindi la direzione 
del movimento del pallone, in funzione 
delle due forze P_ed R e dell'angolo «. 
Data quindi la forza d’impulsione propria 
dell’aerostato, e data la forza e la direzione 
del vento, si potrà facilmente per mezzo 
dele due formule (1) e (2) determinare il 
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SITE 


viaggio che percorrerà il pallone, tanto nella 
direzione, quanto nel valore. 

Sappiamo bene che il fatto reale non è 
di quella semplicità che noi lo abbiamo 
rappresentato, e che la teoria. della navi 
gazione aerea è assai lungi dal potersi rac- 
chiudere nelle due semplicissime formule 
di meccanica che abbiamo ‘invocato; ma 
noi non abbiamo affatto la pretenzione di 
voler stabilire tale teoria, e solo ci siamo 
proposti di dimostrare la possibilità della 
risoluzione del problema in parola. Però 
abbiamo voluto ricorrere solo ad un prin- 
cipio elementarissimo, che è conosciuto e 
rammentato da tutti coloro che abbiano ap- 
pena studiati i primi ‘elementi della fisica, 
certi in tal modo di essere intesi dalla 
maggior parte dei nostri colleghi anche 
estranei alle matematiche discipline ; ed è 
appunto per essi che noi scriviamo, giac— 
chè la natura del nostro giornale mal si 
presterebbe ad. uno studio profondo. della 
quistione, e ad una esposizione irta di cal- 
coli complicatissimi. 


Continua. 


= recto cortona 


Note sullapplicazione del sistema deile pat: 
fuglie di esplorazione avanti la divisione 
indipendente di cavalleria. 

Traooti 
(Continuazione Vedi pag. 31.) 
III. 

Ordini dati e disposizioni adottate dei ca- 
pitani comandanti gli squadroni esplora- 
tori per l'esecuzione della missione loro 
affidata. 

L'istruzione prescrive che l'esplorazione 

su di un dato fronte sarà basata sul fra- 

| zionamento in piccoli gruppi di una parte 
più o meno considerevole dello squadrone, 

il SD resto forma sostegno. 

Questo frazionamento non può essere 
| sotto] 1. a regole fisse. Perchè sia fatto 
hi in nodo giudizioso, bisogna tener conto; 
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1° Della distanza presunta del: nemico; 

2° Della natura del terreno che forma 
la zona da esplorare ; i 

3° Dell’elemento morale, che è in que- 
sto caso di una estrema importanza. Si sà 
con quale arditezza dei piccoli gruppi di 
cavalieri possono agire, allorchè precedono 
un'armata di già vittoriosa. 

Finchè si è nel periodo delle ricerche 
del nemico, l'allontanamento delle pattuglie 
fra di loro, e per conseguenza il loro nu- 
mero, è determinato dalla necessità di far 
ritagliare da esse le strade principali snlle 
quali si muovono le teste di colonne del 
nemico. — Quando si ha il contatto, i rag- 
guagli già conosciuti e che permettono cer- 
te induzioni guideranno più sicuramente i 
capi dell’esplorazione per determinare il nu- 
mero e le forze delle loro pattuglie. 

Quanto alla. natura del terreno, essa 
entra moltissimo in questa determinazione, 
partendo da questo principio che ogni grup- 
po non deve disperdersi che fino al punto 
in cui può esser necessario per vedere tutta 
la zona di terreno che deve sorvegliare. 

Sarebbe dunque inutile per esempio, il 
frazionare un plotone destinato ad osservare 
un terreno abbastanza piano ed abbastanza 
scoperto perchè nulla impedisca la vista 
sopra tutta la larghezza della zona che gli 
è destinata. 

Ma, su tutta la lunghezza delle zone 
percorse in una giornata di marcia normale 
gli clementi che veniamo enumerando pos- 
sono variare ; bisognerà dunque, nei rarzs- 
simi casi in cuì l'influenza di uno di essi 
non abbia una proponderanza marcata, adot- 
tare una specie di disposizione media, nella 
quale si tien conto per tutte le pattuglie 
di eguali probabilità di scontro del nemico 
e delle difficoltà eguali che offrirà loro il 
terreno. 

È in questa maniera che si è condotti 
ad ammettere che uno squadrone avendo fra- 
zionato in pattuglie due dei suoi plotoni, 
può esplorare un fronte di 18 chilometri 
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prendendo 8 uomini per media effettiva di 
ogni pattuglia, e tre chilometri per lar- 
ghezza media della zona di terreno da es- 
plorare per ciascuna di esse. : 

Non si saprebbe intanto ripetere abba- 
stanza, che dare una media, non è stabi- 
lire una regola, e che le considerazioni s0- 
pra sviluppate forniranno dei dati abba- 
stanza sicuri perchè non sì abbia d’arrestar- 
si alla tentazione di dividere il suo terreno 
geometricamente in zone uguali, assegnate 
a delle pattuglie di forze uguali. 

Dopo aver frazionato in pattuglie i plot- 
toni che forniscono questo servizio, il capi- 
tano comandante designa i capi di ciascuna 
di esse, facendosi guidare nella scelta dal- 
l’importanza probabile della missione di 
ognuna, e dalla conoscenza che possiede del 
valore personale dei suoi quadri. In ogni 
plottone frazionato, il capo del plottone avrà 
il comando della pattuglia più importante. 

9° Itinerario da darsi ad ogni pattuglia. 

Lo scopo delle pattuglie essendo quello 
di vedere su tutta l'estensione della zona 
che è loro assegnata, ed il capitano coman- 
dante lo. squadrone non potendo prevedere 
dalla sua carta le difficoltà che presenteranno 
i terreni più o meno scoperti, non potrà 
dare un'itinerario minuto. Egli darà piut- 
tosto un’asse od una direttrice fissata dalla 
serie dei punti favorevoli all'osservazione. 

Le recole che esporremo più tardi sulla 
marcia della pattuglia, daranno un idea più 
completa della maniera nella quale il loro 
itinerario dev'essere fissato. (Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 


FRANCIA -- Il generale Farre, ministro. 
della guerra francese ha inviato il 2 corrente 
ai comandanti i corpi d’armata, una circolare 
per informarli che fu adottato per gli eser- 
cizi di tiro della fanteria il telemetro (misu- 
ratore della distanza) del sistema Lablez. 

Ogni reggimento di fanteria, dei zuavi, 
dei tiratori e della legione straniera sarà 
provveduto di quattro telemetri con tavole 
di ragguaglio (di cui uno con canocchiale 6 
tre senza). 

Ogni battaglione di cacciatori a piedi 0 
di fanteria leggiera d'Africa avrà un teleme- 
tro con tavola di ragguaglio senza cannoc- 

j chiale. 
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Venerdì la Santità Sua, gli Emi 

signori. Cardinali e gli altri personaggi 
soliti ad intervenirvi assistevano alla 
seconda predica Quadragesimale. 
— La munificenza del Santo Padre, 
a cui non sfugge alcuna sventura, è 
venuta in soccorso degli infelici di 
Casamicciola testè danneggiati da or- 
mbile terremoto, ia che sia 
rimessa al Vescovo locale una conve- 
niente somma di danaro. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


: Il giorno 4 marzo p. p., uno spa- 
ventevole disastro colpiva la piccola 
città di Casamicciola nell'Isola d’Ischia. 
Il grande orologio della torre segnava 
un'ora e cinque minuti dopo il merig- 
gio quando una violenta scossa di ter- 
remoto preceduta da un rombo sotter- 
raneo e della durata di circa sette se- 
condi, seminò per quei luoghi, poco 
prima così ridenti, la desolazione e la 
morte. 

La parte superiore della città non 
è più che un cumolo di ruine formate 
da più centinaia di case cadute le une 
sulle altre, e le vie presentano delle 
fenditure di oltre a cinquanta centi- 
metri. 

Si contano circa cento cinquanta 
cadaveri disseppelliti ed altrettanti 1n- 
felici cavati fuori dalle macerie in uno 
stato più o meno pericoloso. 

Altre due scosse fecero seguito alla 
prima, la quale produsse danni gravwis- 
simi anche nei luoghi vicini alla sven- 
turata città, e terminarono di ruinare 
molti edificii che sireggevano a stento. 

Oltremodo strazianti sono i varii 
episodi di questa orribile tragedia e tali 
veramente da destare un senso di rac- 
capriccio in ogni animo che non abbia 
perduto completamente qualsivoglia sen- 
timento d’umanità. 


I nostri lettori dal breve cenno che 
ne abbiamo dato, hanno quanto basta 
per misurare le terribili conseguenze 
dell’immane disastro di Casamicciola .Sia- 
mo persuasi che nessuno vorrà negare 
un obolo a sollievo degl'infelzci super- 
stiti di tanta catastrofe, e perciò vi 
tiamo tutti i nostri amici a mandare la 
loro offerta alla direzione dell’Ottimo 
giornale l’Osservatore Romano che ha 
aperto un'apposita sottoscrizione, il pro- 
dotto della quale sarà inviato a Mons. 
Vescovo d'Ischia, sotto la cui giurisdi- 
zione sono i paesi di Casamicciola e di 
Sacco Ameno colpiti dal terremoto. 


I giornali di Roma, ad imitazione 
di quelli di Napoli, hanno formato un 
comitato di soccorso per promuovere 
feste di beneficenza. 

Venezia, Roma, Napoli ed altre città 
della penisola si sono tristamente di- 
stinte in questa settimana per suicidi. 
La Sicilia e la Sardegna sono state al 
solito funestate da aggressioni, ricatti 
e scene di sangue. 

L’anniversario della morte di Giu- 
seppe Mazzini o di Maurizio Quadrio (10) 
è passato quest'anno senza notevoli in- 
cidenti. A Roma furono portate due 
corone con largo nastro rosso, una al 
Campidoglio ed una al Campo Verano. 
La Questura proibì che sul nastre di 
una di queste corone fosse lasciata la 
seguente: iscrizione : -- A Gruseppe 
Mazzini 1 repubblicani d'Italia, 1881. 
Le parole 7 repubblicani d’Italia furono 
sostituite con dei punti di sospensione. 

Il governo avrebbe deciso di porta- 
re la cifra del concorso per Roma da 
50 a 60 milioni, in 30 anni, compren- 
dendo però fra i lavori da farsi anche 
il palazzo del Parlamento. Montecito- 
rio-verrebbe restituito al suo antico uso 
ai tribunali. Vedremo come l’intenderà 
la Camera. 


È stato posto agli arresti il mare- 
sciallo Bernardi, comandante la squa- 
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zoma perchè, essendo ubriaco, arrestò 
arbitrariamente, malmenò e percosse un 
innocuo cittadino. 

Mercoledì mattina ‘alle ‘ore 10. 1/2 
partiva da Roma il sig. de Cardenas 
ambasciatore dimissionario di Spagna 
presso la Santa Sede. Un elettissimo 
stuolo di personaggi fra cui gli Amba- 
sciatori e Ministri prosso la Santa Sede 
si era raccolto alla stazione per por- 
gere all illustre viaggiatore i suoi o- 
maggi-e saluti. 

A Piacenza nelle elezioni generali 
amministrative ottennero un bellissimo 
trionfo parte dei candidati esclusivi della 
lista cattolica e varii altri concordati 
colle altre liste. 


Py n » » DI 2 DUO 
Rivista Polktica 

La politica estera, inaugurata dal ga- 
binetto liberale presieduto ‘da sir Gladston, 
ha trovato non solo opposizione e biasimo 
nell'alta Camera dei Lordi, ma ha sofferto 
eziandio un manifesto scacco. Il ministero 
avrebbe voluto l'abbandono ed il ritiro delle 
truppe inglesi da Candahar, ed invece ha 
prevalso l'opinione contraria sostenuta da 
lord Lytton e Beasconfield,. Ciò prova che 
el'Inglesi, previdenti sempre, diffidnao dei 
Russi, e temono già che questi IMposses— 
sandosi di Mervy, possano minacciare e 
compromettere i loro interessi ‘nelle Indie. 

Non sono pertanto ancora appianate del 
tutto le difficoltà guerresche nell’Affeani- 
stan, ‘e l'Inghilterra sotto il ministero li- 
berale si trova alle prese coi Boeros e coi 
Bassutsos mell’Affrica australe. La, fortu- 
na delle armi anzi non ha arriso sino ad 
oggi agl Inglesi, ed ha dovuto il Governa- 
tore generale del Transvaal accettare una 
breve tregua dai Boeros, onde dar tempo 
al governo di spedire un ragguardevole rin- 
forzo di truppe e domare quei fieri popoli 
che ‘altro non anelano e domandano che 
la propria indipendenza ed autonomia. I 
Boeros sono discendenti dagli antichi Olan- 
desi, e da pochi anni soltanto l' Iughilterra 
vanta l'acquisto piuttosto che la conquista 
gli quelle terre. 


Un proclama del Vice. Re d'Irlanda cha 
posto sotto la legge di coercizione le con- 
tee di Clare, Galway, Limmerik, Mayo, 
Roscommon, Sligo ed una parte della con- 
tea di Cork. Sono già stati eseguiti 24 ar- 
resti dei capi agitatori. Parnell e sua s0- 
rella si sono riparati in Francia. Parnell ha 
però recato grave danno alla causa Irlan 
dese coll’avere domandato l'appoggio della 
rivoluzione invocando la protezione di Gam- 
betta e di Victor Ugo. . 

In Francia il ministero Ferry si trova 
in opposizione ‘colle vedute dell'ex dittatore 
di Bordeaux. Questi propugna ad ogni costo 
L'elezione a scrutinio di lista; il ministero 
ed il Presidente della Repubblica sig. Grè- 
vy, sono di opinione contraria; peraltro il 
ministero per mantenersi indipendente, non 
ne vuole fare questione di gabinetto: il de- 
nato inclina a favore del Sig. Ferry, poi- 
chè rappresenta tuttora il principio  con- 
servatore. 

Nella notte del 8 al 9 si sviluppò un 
incendio ai vasti magazzeni e locali del 
grande stabilimento di manifatture e mode, 
conosciuto sotto il nome di Printemps @ 
Parigi. Non ostante i pronti soccorsi dei 
pompieri il fuoco distrusse l’opificio, cagio- 
nando un danno di 9 milioni di franchi, 
ricoperto: però dalle diverse Compagnie di 
assicurazione. Si hanno a deplorare 26 fe- 
riti, alcuni de’quali gravemente. 

In questi giorni il Re di Sassonia, ha 
avuto frequenti abboccamenti col Principe 
di Bismark per l'abolizione del Kulturkampf. 
Non può negarsi che il crancancelliere ha 
molto dismesso delle sue persecuzioni reli- 
giose, non rifiutandosi @ ricon$scere i Vicari 
nominati dalle Autorità Ecclesiastiche. 

Gli ambasciatori. delle Potenze a Co- 
stantinopoli, hanno già tenuto una prima 
conferenza per discutere la vertenza Greco- 
Turca: non. ne verranno così presto a capo. 
Se non che durante le trattative non si 
verrà alle armi nè da una parte nè dall’al- 
tra, e si manterrà la pace, poichè non è 
stabilito un termine per la durata delle 
trattative. AA Be 


è 
Luigi PaLomi Redattore Responsabile. 
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GIUBILEO 

Sotto la data ‘13 corr. Marzo, Sua 
Santità ha spedito a tutti i Vescovi e 
Patriarchi aventi comunione colla Santa 
Chiesa romana una magnifica lettera 
apostolica, in cui rammenta le calamità 
dei tempi che corrono e i funesti efletti 
della congiura contro il Pontificato ro- 
mano, che spogliato de’suoi. diritti 0 
intralciato nell'esercizio del .suo eccelso 
ministero, è ridotto ‘a veder oltraggiata 
la ‘santità della religione, e la dignità 
della Sede Apostolica; e neppure'gli è 
lasciata la facoltà di aprire scuole per 
la gioventù a proprie spese, senza che 
siano assoggettate all’imperio e sorve- 
“glianza della legislazione civile. 

Il triste spettacolo -di altri fatti an- 
che peggiori che tutto dì si rinnovano, 
e la necessità di combattere per la glo- 
ria di Dio contro gli assalti nemici, 

-ha indotto il Santo Padre ad: intimare 
«colla sud. lettera un sacro straordina- 
«rio Giubileo in tutto ‘il Mondo Catto- 
lico ‘da cominciare il 19 di questo mese, 
sacro alla memoria di S. Giuseppe; © 
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| 

| terminare ‘il ‘dì d’Ognissanti, 1°. No- 
vembre ‘1881 inclusivo ‘è fuori d'Europa 
alla fine del corr. anno. 

A' conseguire la'plenatia indulgenza 
concessa in detto Giubileo sono pre- 
scritte per gli abitanti di Roma due 
visite a ciascuna, delle . Basiliche di 
S. Giovanni, S. Pietro e S. Maria mag- 
giore pregando. per l'esaltazione della 
S. Chiesa, conversione, degli erranti: e 
la pace del popolo fedele;secondo, l’in- 
tenzione del. Sommo Pontefice; fare le 
sante idivozioni, e. un-idigiuno. di cibi 
di magro in giorno fuori idell’indulto, 
ed ‘infine. qualche elemòsima in’ bene- 
fizio di ‘alcuna opera pia. 

Date poi ‘speciali disposizioni per 
tutti coloro che non possono adempie- 
re tali visite, ha accordate apposite fa- 
coltà agli ordinari dei-Juoghi non.che 
ai confessori: ed ha stabilito che fuori 
di Roma si potranno acquistare le stesse 
indulgenze visitando due volte: tre chie- 
se o.se vi:sono .due sole. Chiese fa- 
cendo tre. visite per. ciascuna; e ‘se ve 
ne ‘fosse gina ‘sola visitando sci volte 
la med. Chiesa, e adempiendo gli altri 
obblighi” sopra descritti, 


le associazioni, e saranne: 
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alle macchine per il:maneggio dei più 
grossi cannoni, quali somo ‘vi cannoni 
da costa o quelli stabiliti a bordo delle 
navi, è giustificato ‘dalle ragioni: se- 
guenti. La forza motrice (di cui:si può 
disporre; quando si pongono-a ‘profitto 
i serventi della bocca da fuoco; è molto 
limitata, ‘sia:perchè è limitato:il numéro 
dei:serventi stessi, sia perchè come ènoto,; 
è ‘assai: piccola ‘la forza muscolare del- 
l’uomo: L'unico mezzo ‘col quale si può 
rimediare: a questa deficienza nella for= 
za ‘motrice, consiste mell’aumentare: la 
potenza del ‘meccanismo: a-cui deve ap- 
plicarsi ; ma è noto che ad: ogni au- 
mento: di. potenza ‘in un meccanismo 
corrisponde una» ‘(diminuzione di velo 
cità nel movimento che il meccanismo 
è destinato a fornirci. Per i grossi can- 
noni da’ costa 0 da ‘marina; che hanno 
d’uopo' digrande'velocità di smovimen- 
to perchè idestinati‘ad' eseguire il tiro 
contro :bersagli mobili, è dunque’: in- 
dispensabile fare uso: di meccanismi di 
poca potenza, ma ‘in compenso appli= 
care. a :questi meccanismi ‘una - forza 
motrice ragguardevole che solo le mac- 
chine dianzi accennate sono. in grado 
di porre-a: nostra disposizione. 

16. Parti accessorie degli afusti. — 
Le ‘priricipali’ parti accessorie che ser- 
vono ‘a’ completare gli affusti ‘sono le 
seguenti : 

— I sopra-orecchioni, collari ‘se- 
micircolari che si fissano con caviglie 
od altri simili mezzi sopra le orecchio- 
niére di sparo, per impedire che nello 
sparo le reazioni dell’affusto facciano 
scavalcare la bocca da fuoco. Con boc- 
che da fuoco molto pesanti, come sono, 
ad esempio, i cannoni da costa; si 
può fare a mene dei sopra-orecchioni, 


— T'seggioli ‘sulla sala; fra le co- 
scie e le ruote, per. farvi sedere due 
serventi; uno o più cofanetti fra le co- 
scie ; ganci ed ‘altri simili parti per 
il trasporto degli armamenti necorrenti 
al servizio della ‘bocca da fuoco, se trat- 
tasi di ‘affusti da campagna. i 


— Braccioli, camere, puntelli.ed al- 
tre simili parti per servir. di punto 
d'appoggio alle manovelle dei serventi, 
nel caso di affusti d’assedio e da difesa, 
come pure una 0 più pedane per faci- 
litare ai serventi le. manovre occor- 
renti per la carica ed il puntamento 
della bocca da fuoco. 


— Una -gru od altro ‘simile: dispo 
sitîvo per il sollevamento. dei proietti 
nel. caso di: grosse artiglierie da difesa 
facenti uso dei proietti che. per il loro 
peso è impossibile sollevare con le brac- 
cia ‘fino all’altezza della bocca da fuoco. 
Si. potrebbero. citare ‘ad ; esempio >, 
i ‘particolari. della gru ‘adoperata: con i 
nostri affusti: per: cannoni da centim.24 
G.R:C (ret). Tale gru, mediante: una 
dentiera condotta :da un'rocclietto, può 
rotare ed abbassarsi di fianco fino. al- 
Valtezza idella pedana. sulla quale :sono 
disposti i proietti; drizzata poi. verti- 
calmente: gira sopra se stessa. per :pre- 
sentare il: proietto al foro. di. :carica- 
mento del cannone. 

Per'ultimo gli scudi che si dispon- 
gonò talvolta sugli ‘affusti o sopra i 
sottoaffusti per riparare i'‘serventi, 0 
quanto meno il puntatore dal tiro delle 
armi portatili. 

Come si scorge, tutte queste parti 
accessorie sono richieste dal modo d’im- 
piego della bocca da fuoco, ovvero 
hanno per iscopo di agevolare il’ ser- 
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vizio del pezzo. Stinriamo ‘quindi ‘che 

basti l’averle nominate senza entrare 

nei. particolari che le riguardano. 
Continua. 


LE TENDENZE ATTUALI 
DELLA TATTICA GERMANICA 
714006 


Se mai un esercito ha evitato l'errore 
d’addormentarsi: sugli allori, questo è sicu- 
ramente l’esercito germanico. Appena rien- 
trati in guarnigione in' ‘seguito a trionfi 
quasi senza precedenti, gli uffiziali facevano 
il loro esame di coscienza e molti fra essi, 
approfittando dei titoli acquistati, non te- 
mevano. di biasimare senza. risparmio; ciò 
che.loro era sembrato difettoso nei processi 
tattici o nella maniera d’impiegare le diverse 
armi. La benevolenza ‘naturale: che ispira 
il successo faceva scusare ed. anche incorag- 
giaré, ‘da ciò che potevasi attendere, queste 
critiche retrospettive.  Dicevasi, or non è 
molto, in una conferenza tenuta al casino 
militare di Berlino « È una fanteria ‘vitto— 
riosa che, alla fine della grande guerra, ha 
riconosciuto che'il suo metodo ‘di: combattere 
doveva essere riformato. » 

Se però dobbiamo credere al’ colonnello 
Boguslawski, sarebbesi terminato col vedere 
nelle alte sfere con occhio meno: favorevole 
quest'onda d’idee muove che si eleva. conti- 
nuamente ; sarebbesi voluto considerare co- 
me finito il lavoro abbozzato. « È sorpren- 
«dente, dice egli nella prefazione d’un li- 
« bro, il ‘vedere quante opere. militari sono 
« venute alla’ luce di opere tattiche di 
< fanteria, in questi ultimi tempi, sotto 
« forma anonima. Sembra che .si tema di 
« urtare contro alte influenze ostili alla di- 
« scussione delle questioni tattiche. » 

Quasi al momento in cui queste linee 
si pubblicavano, il generale di fanteria de 
Kessel aiutante generale di campo del re, 
pubblicava in uno’ di ‘quegli opuscoli anoni- 


mi, uno dei più rimarchevoli : Die Aufgabe 
unserer Infanterie in Bataillon und' Brigade, 
una discussione che ‘non comprende meno 
di 150: pagini d'un supplemento: (Beiheft) 
del ‘Militàr=Wochenblatt, ‘e nel quale quest’ 
uffiziale generale ribatteva la maggior ‘parte 
delle critiche di cui l'opuscolo in questione 
era stato l'oggetto. La situazione stessa del 
generale de Kessel dà uno speciale interesse 
a dottrine. che esli prende, per così dire, 
per suo conto, benchè si uniscano in alcuni 
punti all’edifizio venerato del regolamento 
prussiano. « È vero, si affretta di dire; che 
« il regolamento: resta intatto, migliaia di 
< opuscoli non saprebbero cambiarvi nulla ; 
« non ha bisogno di difensori; nessun pen- 
«siero estraneo non può paevalere contro 
« questa legge: » Ma, « se dal tumulto delle 
opinioni nascono ‘idee feconde, saprà appro- 
priarsele. » 

Sono ‘idee feconde che noi. vorremmo 
cercar di districare a nostra volta. 

Se ‘un opuscolo venuto alla luce senza 
il nome dell'autore ha potuto, dice ancora 
il general de Kessel, « assorbire l’attenzione 
«pubblica militare, è che il bisogno d'un 
« progresso nella tattica era inteso da 
«tutti. > i 

In fatti i critici militari hanno detto e 
ripetuto che nelle ultime campagne l’inizia- 
tiva, l'energia individuale dei sotto—ordini 
avevano troppo spesso rappresentato una 
parte quasi esclusiva ; il comando deve po- 
ter contenere in un’ quadro fisso quelle qua- 
lità preziose sotto pena di abdicare la parte 
che gli viene attribuita nella direzione della 
battaglia, sotto pena di veder degenerare 
l'urto delle armate nei grandi scontri. 

Ora, è con l'aiuto dei mezzi (tattici che 
si potranno tenere in mano e muovere le 
forze di cui si dispone, lanciarne sull’og- 
getto scelto il nucleo principale, ed è con 
l’aiuto dei mezzi tattici che si potrà, durante 
la battaglia dirigerne gli sforzi. 

«Le deviazioni; gli stessi cambiamenti di 
« direzione sotto gli occhi del nemico, » 
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scrive “il colonnello’ d'Arnim in una sattica 
di combattimento, csì sono mostrati i mezzi 
«.i più efficaci di vittoria, poichè il nemico 
« ne: ha quasi sempre riconosciuto la por- 
« tata troppo tardi per. opporre loro' delle 
contro-misure in tempo: utile. » 
« Simili movimenti sono stati necessari 
al principio di quasi tutti gli scontri 
: del 1870. » 
Ed altrove: « Che non si.dica: La sor+ 
presa nom è condotta che dai mezzi stra- 
tegici e la preparazione tattica non vi en- 
tra. per nulla — Il vero è il contrario — 
La superiorità di capacità delle. manovre 
‘può: sola oggi permettere alle grandi unità 
di tentare icon probabilità di successo 
quei movimenti che conducono a grandi 
risultati. Una fanteria che, nelle grandi 
masse, non sapesse :che marciar dritto 
dinanzi a se e spiegarsi così per il com- 
battimento, non sarebbe che ‘uno stru- 
mento impotente nelle mani del migliore 
strategista. La sola superiorità di capa- 
cità tattica permette l'esecuzione delle com- 
binazioni strategiche. » 

Da sua parte, il colonnello Boguslawski 
dice : « La preparazione utile del combat- 
« timento consiste in somma nel porre in 
« movimento. pratico le grandi masse. » 

Determinare il punto che bisogna colpire, 
condurvi ;a colpo sicuro la massa che col- 
pirà, ordinare quelle manovre. con gran vi- 
gore, preliminare e condizione di grandi 
successi, è il compito del comando; ma a 
che serviranno queste concezioni principali, 
se l’istruzione non ha fatto: dell’usensile, della 
truppa, uno strumento docile pieghevole alla 
loro esecuzione: ?. 


Ciò che si è in diritto di domandaré al 
regolamento, HAR giustamente lo scrit- 
tore anonimo, è di dare alle truppe confor- 
mazioni precise sempre da utilizzarsi, è di 
dare i mezzi di muoverle con queste con- 
formazioni verso l'oggetto scelto. 

Ora a questo doppio punto di vista il 
regolamento. attuale: non solo:non è un aiuto, 
ma falsifica ancora le idee. 


= 


H 
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Le falsifica come direzione: « All eset- 
cizio, per far marciare un battaglione spie- 
gato, si sceglie sul terreno un punto che 
si trova sulla perpendicolare alla fronte, 
passando per la bandiera, ed ecco l’oh- 
° biettivo assegnato. Non è la fronte stessa 
e la direzione della marcia che si fanno 
dipendere dall’obbiettivo da raggiungere. » 


L'obbiettivo non interviene adunque che 
come accessorio, come mezzo d'assicurare la 
marcia in linea ; è evidentemente l'inverso 
di ciò che realmente ha luogo. In guerra è 
l'obbiettivo che s'impone, ed a cui bisogna 
subordinare la direzione della marcia ed in 
conseguenza. l'allineamento di fronte. Per 
non ayere di proclamato questo principio, il 
regolamento: espone ad errori gravi. « Si 

commette troppo spesso, al principio 6 
nel corso delle manovre, l'errore di dispor- 
re il fronte delle truppe senza tener conto 
delle necessità ulteriori della marcia in 
« avanti. Sarebbe in guerra una causa di 
disordine, .di cui tutta la responsabilità 
sarebbe imputabile al comando. » 


Falsifica le idee come formazione > Il 
regolamento vede, infatti, nel battaglione 
che manovra « otto o dodici pelottoni, non 
quattro compagnie» divide le compagnie in 
questa cerchia ristretta in cui la loro indi- 
vidualità sparisce ; tutto ciò per giungere, 
come apice, alla colonna sul centro, all’an- 
tica colonna d'attacco, e come conseguenza 
naturale per le grandi unità a quelle masse 
compatte, a quelle disposizioni di ritrovo, 
che si possono, è vero, muovere con co 
mandi di esercizio, ma che oggi non è più 
possibile di fare apparire a portata dei fuo- 
chi nemici. 


Che cosa avviene allora quando ci tro- 
viamo bruscamente trasportati nella realtà? 
Sottraendosi forzatamente a questi legami 
troppo rigidi, nen avendone altri sai quali 
li abbia preparati l'istruzione, battaglioni e 
compagnie divengono corpi distinti, sui quali 
il comando non può esercitare alcuna in- 
fluenza. Non vi è più azione d'insieme, è 
una serie di azioni di battaglione estenden- 
tesi senza connessione sensibile, sopra un 
fronte indeterminato. 


(Continua) 
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litiche, se non invocando l'amore di patria, 
perchè ammettono lo spirito di partito, sor- 
gente continua di omicidi. 

Il discorso sarebbe lungo ma, ‘al solito, 
è una vecchia storia, codesti barbassori vo- 
glion esser ascoltati, ma mon discussi.  B. 


Rivista Politica 
ro=0+3 DE Eaproo- 
ASSASSINIO DELLO CZAR 


A ‘malincuore è ‘con l’animo straziato 
dal ‘raccapriecio, siamo costretti riferire ver- 
goonosi fatti, non mai stimatizzati abba- 
stanza; fatti che disonorano il nostro secolo, 
e sono ‘in opposizione con la pretesa ‘pro- 
gredita ‘civiltà ed umanità -dei'tempi nostri. 
Alessandro II Nicolajevich, ‘Czar delle ‘Rus- 
sie, è stato assassinato poco dopo il mezzo- 
giorno ‘del ‘13 ‘corr. Bra consuetudine del= 
l'imperatore «di recarsi ‘oeni domenica ‘in 
slitta ad ispezionare le truppe nella piazza 
di S. Michele, «che non è ‘molto ‘lontana 
‘dalla residenza sovrana. A metà della stra- 


da, circa un’ora pomeridiana, passando di ‘ 


corsa ‘vicino alla slitta un individuo vi 
lanciò ‘dentro una bomba: «dal di cui scoppio 
rimasero feriti. due cosacchi della. scorta. 
L'Imperatore balzò dalla-slitta, ‘cadde a‘terra. 
‘Rialzatosi immediatamente ‘mentre «chiedeva 
‘conto dei feriti un secondo individuo danciò 
un'altra bomba ‘ai di lui piedi. Il pro- 
lettile scoppiò, ‘sfracellando ‘le sambe, feren- 
‘do ‘il ‘ventre e la ‘testa «dello zar, e ferendo 
più o meno gravemente parecchie persone, 
fra ‘cui ‘un uffiziale che poco «dopo moriva. 
TI Gran Duca Michele e l’Aiutante del Pre- 
fetto di Polizia, che erano del ‘seguito. si 
precipitarono ‘e ‘’trasportarono : l'Imperatore 


‘in ‘altra ‘slitta. To ‘Czar svenne ‘sullo .sca- ; 


lone del palazzo in causa dell’emorragia, ie 
non riprese più completamente i sensi: circa 
le 3 pom. esalò l'ultimo respiro, dopo ri- 


_ ceyuta la ‘comunione. 


Inf 


Gli ‘assassini sono stati arrestati ed und 
è morto in seguito delle riportate ferite 
dallo scoppio della bomba da esso stesso 
lanciata. Sonosi inoltre eseguiti molti al 
tri arresti. 

Fu subito acclamato il nuovo Impera- 
tore Alessandro III primogenito dell’estinto: 
il 14 ebbe luogo la cerimonia del ginra— 
mento nel palazzo d'inverno. Durante la 
funzione Alessandro III pose da se la co- 
rona sulla sua testa. 

Il nuovo Monarca dichiarò a diverse per- 
sone ‘che ascendeva al trono ‘in ‘circostanze 
difficili, «e ‘che ‘egli ‘conta ‘sul congorso di 
tutti i veri patriotti. 

Alessandro INI è in voce di essere ostile 
alla Germania, ‘ed all’influenza :dell’elemen= 
to tedesco nell'amministrazione dell’Impero 
russo. ‘Nato nel 1845 sposò la principessa 
Dagmar figlia del Re di Danimarca : è co- 
gnato per parte di sua moglie del principe 
di Galles, del Re di Grecia, e del'Principe 
di Cumberland pretendente al trono di An- 
nover, di cui fu spodestato il padre suo. 

— L'Imperatore Guglielmo «di «Germania 
rientrando dalla passeogiata in carrozza, nel 
ricevere la motizia della morte dello vOzar 
Alessandro TI svenne, poi: pianse  dirotta= 
mente : egli sa di avere perduto un ‘fedele 
alleato, ‘un ‘affezionato mepote, un'amico co- 
stante ‘e sincero. 

L'Imperatore d'Aus'ria al primo ‘annun- 
cio dell'esecrando delitto andò a visitare 
l’Ambasciatore Russo a Cui espresse le sue 
‘condoglianze, ‘e assistette ‘al servizio fune- 
bre celebrato nella Chiesa russa insieme ‘alla 
famiglia Imperiale «ed al Corpo Diplomatico. 
Sua Maestà e gli Arciduchi Carlo Lodovico 
e ‘Guolielmo vestivano la divisa russa. 

Tl Principe ‘Sovrano Alessandro T «di Bul- 
‘garia partì subito per Pietroburgo lasciando 
una Reggenza a governare il Principato du- 
rante la ‘sua assenza. 

Tl Sommo Pontefice Leone XIII tele 
grafò immediatamente letteravdi condoglianza 


allo Czarevich, e mandò il suo Segretario di 


IV 


Stato, Emo Jacobini, presso i Gran Du- 
chi Sergio, Paolo e Costantino, allora pre- 
senti in Roma, per manifestare i suoi sen- 
si di raccapriccio per l'esecrando delitto. e la 
luttuosa catastrofe. AA E. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


n 


Lunedì 14 e Giovedì 17 avevano. luogo 
in Vaticano numerose udienze di famiglie 
italiane e straniere, desiderose di fare. 0- 
maggio a Sua Santità e riceverne la bene- 
dizione apostolica. 

— Le prime notizie sull’attentato. di. Pie- 
troburgo giunsero ‘in. ‘Roma domenica 13 
alle ore 5, contemporaneamente. alla Con- 
sulta ed all'ambasciata ‘russa. I Granduchi 
Sergio e Paolo, figli: del defunto imperatore 
e il granduca Costantino, nipote, ricevet- 
tero la fatale notizia al villino ‘Sciarra, ove 
erano alloggiati. Caddero in angosciosa pro- 
strazione, e .il;granduca Paolo, già sofl'e— 
rente in salute, ebbe uno shocco di sangue. 
Tuttavia essi ebbero la forza di recarsi ver- 
so le 10 alla cappella dell'ambasciata Russa 
ove si fecero. preci funebri pel defunto 
monarca. I granduchi partirono la mattina 
del 14 alle ore 10 50; complimentati alla 
stazione da S. A. R. il Duca. d'Aosta in 
nome del Re. 

— La rivista al Maccao ebbe luogo, perchè 
i ministri lo vollero, quantunque il re. si 
fosse mostrato ' disposto 1a sospenderla. T 
ininistri dissero che se la rivista non. fosse 
stata fatta si sarebbe detto che il re d'Ita- 
lia aveva paura, 0 che la sua vita era in 
pericolo. La .regina, specialmente, rimase 
estremamente colpita dal fatto atroce di 
Pietroburgo. La famiglia reale. non è più 
uscita di palazzo da lunedì in poi. 

— Giovedi un delegato di P. S., accompa— 
gnato da due guardie in borghese, s'intro— 
dusse con. pretesti in casa di un certo 
‘Biancani che abita in Roma, via delle Cop- 
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pelle 50, :2.° piano, e vi eseguì una mi- 
nuta perquisizione, senza però risultato al- 
cuno. Motivo della perquisizione è che il 
Biancani ha un fratello in Francia sociali- 
sta: Essendo oggi.( venerdì ) l'anniversario 
della Comune, la nostra Questura temeva 
che il Biancani socialista si fosse recato in 
Roma con fini delittuosi. 
— Nella soffitta del ministero. dei. lavori 
pubblici si è trovato il cadavere del cav.Bo- 
sio, sotto-economo di quel dicastero che era 
scomparso da tre o quattro mesi. Si crede 
che egli siasi ucciso con un colpo di revol- 
ver in bocca. Fu difatti trovato un revolver 
accanto al cadavere e nel teschio fu trovata 
la cicatrice, ma però non fu trovato; il pro- 
iettile. s 
—. Nell'isola d’ischia la notte dal 16 al 17 fu 
intesa un'altra. scossa di terremoto, che fece 
crollare altre case a Casamicciola; Lacco Ame- 
no e Serri-Fontana. Nessuna vittima. Anche 
a Rieti, Foligno e Perugia vi è stato il 
terremoto con. qualche danno, ma nessuna 
vittima. —- A Forlì ed a Livorno il dì della 
festa di re Umberto..vi furono dimostrazioni 
repubblicane. — Lunedì sera al teatro Apollo 
di Roma mentre l'orchestra suonava la mar- 
cia reale, un ufficiale ;di cavalleria, apostrofò 
insolentemente il conte Ferrari, deputato di 
Rimini, perchè non applaudiva. Ne nacque 
un vivace alterco e quindi una sfida. Però 
il duello fu evitato. — A Milano, durante 
una. pubblica conferenza in onore di Mazzini; 
accaddero alcuni torbidi prontamente sedati.— 
AI carcere cellulare di Milano vi furono l'al- 
tro giorno alcuni. disordini. — A Vercelli i 
ladri penetrarono nell'ufficio del registro e 
vi rubarono 6 0 7. mila lire. Il più bello è 
che i ladri passarono dall’ufficio di Pigi 
per compiresil furto. — Anche questa set- 
timana è stata tristamente feconda di suici- 
cidi, fra cui. due di militari, ricatti, fatti 
di sangue e disgrazie. 


SS NEI 
Luigi PaLomBi Redattore Responsabile. 


TIPOGRAFIA GUERRA E MIRRI 
Piazza dell’ Orutorio. di Seni Marcello N, 50, 
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CIOBNALE 


Un'altra. Immoralità 


RISO 

In um articolo precedente si narrò qual- 
mente S. E. Baccelli, ministro della pub- 
blica istruzione, per primo suo atto, avesse 
promosso, alla cattedra di filosofia in Pa- 
dova, il professore Ardigò, non per altro 
meritevole di promozione se non per esser 
un prete rinnegato ed un ateo di profes- 
sione. 

Si è saputo di recente un'altra storiella 
d’incoraggiamento dato dallo stesso ministro 
alla, lasciate che così la chiami, scienza 
pornografica. Niente da stupire : l’ateismo 
e la pornografia camminano sempre paral- 
leli. Al di là di questo mondo il nulla: « di 
Bacco e Venere noi siam ministri.,.» 

Ecco il fatto, Un avvocato, che passava 
per cultore di studi archeologi, si trovò 
possedere nel 1853 o in quel torno, una 
delle tante copie dei Diari di Burcardo che 
che corrono pel mondo. Il miglior partito 
che ne potesse cavare fu, secondo lui, pre- 
sentare stampato ai gelosi di scandali pre- 


senti e passati, quel libro tanto pornogra- ; 


fico quanto bugiardo. 
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SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS® 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 


situata in Piazza dell'O- 
rat.di S. Marcello: 50 ove 
sì fanno esclusivamente 
leassociazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
«enze e valori. 


PANI NUMERI 


{ent. >. 


SETTIMANALE 


Venne in luce il primo volume, che ri- 
mase sempre primo e solo, giacchè il pub- 
blico fece poco cortese accoglienza tanto al 
testo, quanto alle insipide note. 

Ora l'avvocato ne ha presentato un'esem- 
plare al nuovo ministro della pubblica istru- 
zione, accompagnato dalla relativa domanda 
del premio d’incoraggiamento. 

Questo tiro l'aveva tentato inutilmente 
con altri ministri. Ma S. E. Baccelli che 
premia l’ateismo, non poteva non incorag- 
giare i portati della oscenità ed ha pron- 
tamente rimunerato con mille lire. quella 
pubblicazione così recente e così utile! 

Così va bene: non si potrà mai dire che 
egli sia inconseguente. Taluni dicono, già 
lingue tabane, ch'egli non a caso, durante 
il carnevale, si fosse domiciliato addirittura 
nei veglioni del Costanzi; cioè, allo scopo 
di osservare, ponderare, meditare, riflettere 
e prendere in seguito i provvedimenti, (uno, 
per esempio, potrebb'esser quello sopra rac- 
contato,) per elevare al grado di scienza la 
pornografia. Difatti ne’ waltzer, nelle qua— 
driglie, ne'lancieri, ne'galops finali, ne'crot- 
sez les dames, ne renverséz en dedans et en 
dehors ue'changez, changez les dames con 


strazione del Giornale è‘ 
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que’costumi di merveilleuse, de'sans culottes, , 


de'pierrots si potevano trarre esatti dati per 
l'assioma scientifico. 

Siamo in tempi in cui sì esalta l’assas- 
sinio, insultando per giunta la memoria 
dell'Imperatore di Russia, come ha scritto 
il Citoyen e l'Intransigeant; in cui si affig- 
gono manifesti di congratulazione per il de- 
litto; in cui un’assemblea di duemila socia- 
listi applaude al regicidio perpetrato. Quindi 
non c'è da stupire che il ministro Baccelli, 
nell’ incoraggiare la pornografia, abbia tro- 
vato un difensore nella persona dell'Avvo- 
cato professore Achille Gennarelli. 

Chi sia costui, in Roma è ben noto, nè 
qui occorre farne la sua biografia. Potrebbe 
darsi che quell’avvocato, cultore di studii 
archeologici fosse proprio lui, il Gennarelli, 
e perciò colui che si è beccato le mille lire. 
Ma egli è molto collerico, molte feroce, lo 
lascieremo cuocere nelle sue acque. Non 
ci garbarebbe punto che il nostro povero 
giornale, montatagli la bile, fosse preso di 
mira dalle sue virulenti Pover 
momo. 


invettive. 


Osserviamo, critichiamo, ma vogliamo 
vivere tranquilli. B. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica 20 marzo, il Santo Padre 
degnavasi ammettere alla sua Augusta 
presenza la Sezione della Pia Opera 
contro la profanazione delle feste. Al 
nobilissimo indirizzo letto dal Presi- 
dente sig. Conte Adolfo Pianciani, ri- 
spondeva Sua Santità con un magni- 
fico discorso, in cui si rallegrava di 
trovarsi innanzi a quei figli carissimi, 
si consolava dell'Opera loro; detestava 


la profanazione tanto grande al pre- 
sente dei giorni festivi; ricordava che 
questa legge provvede all’onore di Dio 
e alla dignità dell'uomo, ed incorag- 
giava quella zelante adunanza a pro- 
seguire amorosi nella loro opera, non 
arrestarsi agli ostacoli che incontrereb- 
bero, facendo osservare che ad essi 
spetta questo compito, oggi che il 
capo Augusto della Cristianità, spoglia- 
to del suo legittimo dominio, neppure 
in questa Roma sua sede può rimediare 
al male e rivendicare l’onore di Dio; 
mentre anche presso le nazioni acatto- 
liche si sente il bisogno di richiamare 
in vigore l'osservanza delle feste. In 
fine il Santo Padre benediceva la de- 
vota adunanza e dava a baciare la sa- 
cra sua destra a tutti i Deputati e De- 
‘putate delle singole sezioni e Società. 

S. A. I. e R. l’Arciduca Luigi 
Vittore fratello dell'Imperatore Austro 
Ungarico, appena giunto in Roma, 
giovedì 17, esprimeva il desiderio di pro- 
strarsi ai Piedi del S. Padre, dal quale 
veniva ricevuto in privata udienza il 
successivo venerdì 18. 


Sabato 19 festa di S. Giuseppe gli 
Alunni del collegio inglese e Belga e 
varie distinte famiglie assistevano alla 
Santa Messa celebrata dal Santo Pa- 
dre, dal quale ricevevano pure il pane 
Eucaristico. Egualmente Venerdì, fe= 
stività dell’Annunziazione di Maria Ver- 
gine molte distinte persone assistevano 
alla di lui messa e ne ricevevano la 
Santa Comunione. 

Mercoldi 23 il Rino P. Eusebio da 
Monte Santo predicava nel palazzo Va- 
ticano, e viassistevano il Sommo Pon- 
tefice, il S. Collegio e gli altri soliti 
ad intervenirvi. 
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IL Artiglieria 
UU SUL SY 


(Continuazione, Vedi pag. 39) 


17. Affusti di costruzione speciale — Nel- 
l'intento di proteggere nel miglior modo pos- 
sibile, dietro parapetti molto alti, i serventi 
ed il materiale di una’ batteria scoperta 
negli assedii e nella difesa delle piazze, 
vennero in questi ultimi anni proposti ed 
anche adottati certi affusti che si dissero 
ad eclisse, perchè appena eseguito un colpo, 
la bocca da fuoco da una ‘posizione alta come 
quella che occupa momentaneamente sul 
parapetto per eseguire il tiro si ecclissa 
dalla vista del nemico, e scende in una po- 
sizione molto bassa per essere protetta dal 
parapetto più che è possibile. 

Siccome poi, per l'esattezza di tiro delle 
attuali artiglierie, nemmeno le casematte 0 
le torri corazzate servono a riparare effica- 
cemente le bocche da fuoco, se la canno- 
niera della casamatta o della torre ha di- 
mensioni tali che un projetto nemico possa 
facilmente imboccarla, così altri affusti spe- 
ciali si costruiscono oggidì appunto per le 
casematte o per le torri corazzate; e si di- 
cono affusti da cannoniera ristretta, perchè 
servono appunto quando si vuol ridurre le 
cannoniere ad avere. dimensioni relativa— 
mente piccole, ed anche minime, vale a dire 
quali appena |sono necessarie per dar pas- 
saggio alla bocca del pezzo. 

Affusti ad eclise — Gli affusti ad eclisse 
si valgono della forza viva di rinculo della 
bocca da fuoco per discendere dalla posizione 
alta di sparo a quella bassa di caricamento, 
ed elevano in pari tempo un contrappeso 
ovvero comprimono un corpo elastico, nel- 
l'intento che il contrappeso od il corpo 
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elastico {funzionino da freni regolatori nella * 


discesa del sistema, è da serbatoi della forza 
che occorre poi per ricondurre il sistema 
nella posizione alta di sparo. 

Come esempio di affusti a contrappeso 
citeremo quelli del tipo Monerieff, in uso 
in Inghilterra. 

I fianchi dell’affusto hanno posterior 
mente un contorno cicloidale, come sì con- 
viene perchè nel passaggio dalla posizione 
alta di sparo i fianchi spinti dalla bocca da 
fuoco, si trovi nella posizione bassa di ca- 
ricamento. 11 contrappeso è costituito da 
una cassa che nella posizione alta di sparo 
è sospesa alla base dei fianchi ed internata 
fra le liscie del sottoaffusto, in modo che 
il suo centro di gravità totale (compreso, 
vale a dire il materiale pesante di cui la 
cassa è ripiena) trovisi nella stessa verti- 
cale che passa per il centro di gravità del- 
l’affusto e della bocca da fuoco; condizione 
questa necessaria perchè il sistema abbia 
la voluta stabilità prima del tiro. Nello 
sparo, a misura che i fianchi passano dalla 
posizione a un’altra la bocca da fuoco Si 
abbassa, il contrappeso si solleva fino alla 
posizione, facendo ad ogni istante col suo 
peso e col suo braccio di leva equilibrio al 
peso ed al braccio di leva della bocca da 
fuoco, prendendo come fulero, nell'istante 
che si considera, il punto d’appoggio dei 
fianchi dell’affusto sul sottoaffusto. 

Quando l’affusto deve ritornare in bat- 
teria, le cose procedono evidentemente in 
senso inverso, ed è l’azione stessa del. con- 
trappeso che inizia e compie la salita. del 
sistema. I tiranti uniti a snodo con 
estremità, provvista di rotella, in una sca- 
nalatura-guida applicata alla liscia del sotto 
affusto, hanno appunto per scopo di gui 
dare l'affusto nel passaggio dall’una all’al- 
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tra posizione. E perchè in questo passaggio: 


la bocca da fuoco si mantenga, come con- 
viensi, sempre parallela a se stessa, basta 
fare uso di un tirante collegato a snodo 
alla culatta della bocca da fuoco ed all’af- 
fusto, oppure servirsi di una catena senza 
fine tesa fra una puleggia infilata sugli 
orecchioni ed un’altra puleggia applicata 
alla faccia interna del fianco dell’affusto, 
sul perno fisso delle aste regolatrici. 


Continua. 


Note sull’applicazione del sistema delle pat: 
tuglie di esplorazione avanti la divisione 
indipendente di cavalleria. 


A Dr 


(Continuazione Vedi pag. 36.) 


3° Linee e punti di segnale 

Sia anzi tutto ben'inteso, che ogni idea 
di legame, di relazioni laterali fra le pat- 
tuglie dev'essere eliminata. In principio, 
esse dipendono dal nemico al quale s'at- 
taccano da che hanno il contatto, è dunque 
essenziale che esse siano indipendenti per 
tutto il resto. 

Intanto, nel periodo di ricerca del ne- 
mico, e prima che il contatto siasi effettuato 
in qualche punto, il capitano comandante 
potrà indicare nei suoi ordini dei punti sui 
quali si procurerà di arrivare alla tale o 
tale ora, e sui quali hisognerà fermarsi 
tanto o tanto tempo. Questa precauzione 
trova sopratutto la sua utilità quando l’ar- 
rivo al contatto è imminente sopra una 
parte della linea. Si ha così la possibilità 
di mantenere il proprio sostegno a portata 
presso a poco uguale dei punti di questa 
linea, e di far pervenire più facilmente dei 
nuovi ordini, se le previsioni sono modi— 
ficate dai primi ragguagli ottenuti. 


- Parte Mirrrare 


4° Indicazione dell'itinerario seguìto dai 
plotoni di sostegno. 

La parte dello squadrone — general 
mente due pelottoni — che non sommini> 
stra il servizio delle pattuglie marcia sopra 
una sola strada, o sopra due secondo dei 
principii che esporremo più tardi. È essen- 
ziale che i capi di pattuglia abbiano cono- 
scenza dell’itinerario da fesse seguito. Il 
capitano comandante lo indicherà loro. 

Saranno dati ai capi di pattuglia come 
desideratum, e nelle stesse condizioni che 
per le linee di fermata ed i punti di ge- 
gnale, i punti sui quali devono sforzarsi 
di arrivare alla fine della giornata. 

Ma il più sovente, in specie quando il 
contatto sarà preso, toccherà viceversa a 
questi capi di pattuglie di far conoscere alla 
fine della giornata al comandante dello squa= 
drone il punto sul quale si trovano e che 
non possono oltrepassare. Vedremo ugual 
mente più tardi, occupandoci della marcia 
delle pattuglie in qual modo si trasmettono 
questi ragguagli. 

Per completare l’esposizione degli obbli- 
ghi che incombono al capitano comandante 
uno squadrone di. esploratori resterebbe 
evidentemente ad indicare : 


1.° Come vivranno gli uomini ed i ca- 
valli dei plotoni frazionati ; 

2.° Come si riuniranno e provvederanno 
alla loro sicurezza durante la notte ; 

8. Come si farà il cambio del servizio. 


x 


Questi punti non sono trattati, ed è 
a supporsi che siano stati trascurati, non 
già in causa della poca importanza che vi 
si sarebbe dato in un’applicazione reale del 
sistema, ma perchè dal punto di vista di 
dettaglio delle truppe, il solo che ci occu- 
pa in questo momento, non sono di nessun 
impiego, e non possono essere oggetto di 
verun esercizio. Queste questioni troveranno 
evidentemente il loro posto nél regolamento 
che verrebbe a rimpiazzare quello attual- 
mente in vigore pel servizio di scoperta, 
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se le esperienze concludono in’ favore del 
nuovo metodo. 

Dobbiamo ora passare alle regole di ese- 
cuzione propriamente dette, vale a dire, 
esporre coi dettagli necessari le funzioni di 
queste pattuglie e dei loro sostegni. 


IV. 
Marcia delle pattuglie e dei sostegni = Loro 

‘communicazioni. 

1.° Pattuglie. I capi di pattuglie de- 
vono essere muniti di carte, ed è essen- 
ziale -che sappiano servirsene per guidarsi 
da loro senza altri aiuti. 

Le pattuglie seguono l'itinerario che più 
si approssima all'istruzione loro data, ma 
evitando di seguire le strade principali, 
portandosi per la linea retta da un punto 
di osservazione ad un altro, sempre quando 
il terreno sarà sufficientemente praticabile 
per farlo. 

Nei terreni piani e scoperti marciano 
raggruppate ; si scindono viceverso in due, 
tre, ed anche in quattro frazioni, se ciò è 
necessario per esplorare la zona che loro è 
assegnata. Il capo indicherà precedentemente 
dei punti di ritrovo. i 

Le pattuglie debbono evitare di seguire 
le strade, perchè queste. generalmente non 
passano sui punti culminanti che devono 
servire loro di punto di osservazione, ed 
anche perchè le strade traversano dei luoghi 
abitati ove correrebbero rischio incontrare 
una resistenza che più loro non permetta 
di avanzarsi. 

Marcia in avanti e successiva. Esse si 
trasferiscono da un punto d'osservazione ad 
un'altro, e vi ritornano procedendo nel mo- 
do seguente : 

La pattuglia essendo riunita in un punto 
di osservazione resta tutto il tempo che gli 
è necessario per esplorare collo sguardo 
l'orizzonte che gli è aperto, e principal- 
mente le strade che vi si trovano. Di là, 
il capo fissa nella direzione che gli è stato 
dato un nuovo punto di osservazione. 


Vi si conduce con due cavalieri, la- 
sciando il resto della pattuglia in osserva- 
zione sul primo punto, studia con precau- 
zione questo secondo punto, e se gli uo- 
mini lasciati indietro continuano a non fare 
alcun segnale, li riunisce e ritorna dac- 
capo. 

Finchè ha delle viste sull’inimico, egli 
sì spinge in avanti, rallenta, o si ferma se- 
condo i movimenti di quello, avendo sem- 
pre lo spirito e tutte le facoltà verso il suo 
scopo ; vedere costantemente ed il più vi- 
cino che sia possibile ciò che avviene pres- 
so il nemico. 

Dovrà sempre soffermarsi per vedere, e 
restar fermo tutto il tempo necessario per 
convincersi che non v'ha .più nulla da ve- 
dere sullo stesso punto. 

Alture. Avendo sempre riguardo alla 
fatica dei cavalli, s’impiegheranno di pre- 
ferenza le alture vive lasciando un punto 
d’osservazione per un'altro. Ciò si. applica 
specialmente alla frazione della pattuglia 
che viene a collegarsi in avanti su quella 
che è partita la prima alla scoperta, poi- 
chè questa è obbligata a maggior precau- 
zione e deve osservare sul suo passaggio 
le strade che traversa, come i boschi, od 
i luoghi abitati presso dei quali passa. 

Principii generali sulla condotta da 
serbare. Non saprebbesi ripetere abbastanza 
che queste pattuglie non hanno veruna 
missione di sicurezza in rapporto alle 
truppe che stanno dietro di esse. Importa 
relativamente mOlto poco che dei gruppi 
isolati di cavalieri nemici sorprendano il 
passaggio nei loro intervalli, questi gruppi 
essendo destinati a venire a cadere piùlon- 
tano nelle maglie del servizio di sicurezza 
delle truppe e della divisione. 

Le pattuglie nulla devono sagrificare al- 
l'idea della loro sicurezza personale, vale a 
dire che il timore d’essere tagliate dal loro 
sostegno non deve nè ritardarle nella loro 
marcia, nè farle deviare dalla loro ‘dire— 
zione, attesochè un piccol gruppo di de= 
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terminati uomini può sempre sottrarsi in 


* seguito ed arrivare a riprendere per un cir- 


cuito più o meno lungo la sua linea di ri- 
tirata. 

Se l'inseguimento continuasse troppo vi- 
vamente su queste linee, la pattuglia viene 
a cercare un rifugio sul suo sostegno ; ma 
dacchè l’inseguimento cessa, deve lanciarsi 
di nuovo sulle tracce del nemico. 

Questa missione delle pattuglie ed il 
modo con cui esse debbono adempierla può 
riassumersi in un'immagine che me dà un 
idea abbastanza esatta. Esse devono attac- 
carsi ai gruppi nemici che sono in vista, 
colla persistenza della mosca che torna a 
posarsi ostinatamente sul punto dond’è sta- 
ta scacciata. 

(Continua) 


Nel Mrcrrairr WockEnsLaTT del 2 
corrente, sotto il titolo: Giuochi della 
cavalleria inglese, si legge: 

« L'abilità meravigliosa dei  cava- 
lieri indiani nel maneggio delle armi 
stando a cavallo, ha indotto il coman- 
dante della cavalleria inglese, duca di 
Cambridge, a introdurre nella cavalle- 
ria stessa alcuni degli esercizi, o me- 
glio giuochi, in uso presso la cavalleria 
indigena. I principali di questi giuochi 
sono : 

« 1° Il giuoco del picchetto della 
tenda, nel quale il cavaliere con la 
lancia, ovvero colla .sciabola, infilza e 
raccoglie, correndo, un picchetto leg- 
germente piantato nel suolo : 

« 2° Il giuoco dell’arancio, nel quale 
il cavaliere, passando alla corsa, taglia 
colla sciabola una fetta da. un arancio 
infisso a un bastone; 

« 8° Il giuoco della palla in cui il 
cavaliere porta via con un colpo una 
palla di legno di 3 centimetri di dia- 


metro, posata in cima di un bastone, 
all'altezza. della spalla del. cavaliere 
stesso. 

« Questi esercizi si fanno con an- 
dature gradatamente crescenti, fino alle 
rapidissime. 

« Perchè in tali esercizi non sì 
sciupino i cavalli, è prescritto di usare 
solamente cavalli che abbiano compito 
6 anni e di non fare gli esercizi stessi 
più di due volte la settimana. Questi poi 
debbono sempre aver luogo sotto la 
direzione di un ufficiale, e vi prendono 
parte solo gli uomini già bene istruiti. 

« Nel giudicare della giustezza del 
colpo si tien conto della rapidità della 
corsa e del portamento del cavaliere. 

« Sono stabilite gare annuali con 
premi per coloro che fanno i colpi mi- 
gliori. Questi premi consistono in di- 
stintivi onorifici e in denaro ». 


NOTIZIE DIVERSE 


CANNONI A MAGAZZINO —- Il Davblatt, 
giornale norvegese, pubblica sui cannoni a 
magazzino che si vogliono adottare nell’eser- 
cito della Norvegia le seguenti indicazioni : 

« Il magazzino è posto nella parte ante- 
riore del fusto del cannone e può ricevere 
nove cartuccie. Le numerose prove fatte 
hanno dimostrato sotto questo rapporto la 
disposizione pratica. 

« Ciò che v'ha di più rimarchevole nel 
meccanismo è che non contiene alcuna vite 
ed è provvisto di un estrattore infallibile. Il 
cannone fu costruito secondo i dati di una 
Commissione tecnica speciale, dopo un gran 
numero di esperimenti. 

« La celerità del tiro è almeno di un colpo 
per ogni secondo. » 
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— La Santità di N. S. con breve del- 
l’8 corr. conferiva il titolo di Conte 
ereditario al nobile Sig. D. Vincenzo 
Maria Dolci Quaranta di Napoli. 

— Dal Fedele di Lucca dei 13 corr. 

rileviamo ancora che la lodata Santità 
Sua si è degnata annoverare frà suoi 
Camerieri Segreti di spada e cappa i 
nobili signori lucchesi Avv. Attilio Bur- 
lamacchi, e il giovine marchese Loren- 
zo Bottini. 
— Il Sig. D. Luigi Sanseverino, prin- 
cipe di Bisignano, è stato insignito 
da Sua Santità della Gran Croce di 
prima classe dell'Ordine Piano. 

— Con biglietto dei 5 corr. della 


segreteria di Stato il Santo Padre si. 


è degnato annoverare Mons: Carlo 
Caputo frà suoi Prelati domestici. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

In occasione dell’anniversario della 
Comune vi furono in Romagna, in 
Toscana e nelle Marche dimostrazioni 
sovversive. A Cesena si temette per 
un momento che succedesse un serio 
conflitto tra la forza pubblica e i so- 
cialisti, i quali erano armati di revol- 


ver. Ma la forza accorsa in numero” 


imponente sedò il tumulto prima che 
scorresse il sangue. -- Avvennero in 
questi giorni a Pavia, a Bologna ed 
altrove attentati contro le sentinelle. 
A Pavia, una sentinella vedendosi in 
procinto di essere aggredita da una 
mano di facinorosi che non obbedivano 
alla intimazione di fermarsi, esplose il 
fucile uccidendo un povero vecchio in- 
nocente, -- A Sesto-Fiorentino scoppiò 
la polveriera dei fratelli Faini. Il dan- 
no è grandissimo; vi furono due vit- 
time. — Nelle vicinanze di Castel Bo- 
lognese fu ricattato il figlio di un mu- 
gnaio pel quale i ricattatori doman- 
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davano una forte somma. -- A Cassi- 
no fu intesa una scossa di terremoto 
senza danni. -- Nell’Adriatico fu tro- 
vata una barca con tre cadaveri spo- 
gliati affatto di tutto. Sono tre addet- 
ti alla marina militare di Pola. 

A Rocca Ravindola ( Campotano ) 
una banda di briganti invase il paese 
e diede l’assalto ad una bottega da 
tabaccaio. Quattro carabinieri accorsi 
sostennero un pieno conflitto coi bri- 
ganti che posero in fuga ferendone al- 
cuni e catturandoli. I carabinieri rima- 
sero leggermente feriti. -- Presso l’i- 
sola della Maddalena naufragò un bri- 
gantino greco. Nessuna vittima. —- 
Martedì mattina ebbe luogo il traspor- 
to della salma del gen: Milon, mini- 
stro della guerra. Al detto trasporto, 
presero parte una rappresentanza del 
presidio e tutte le autorità, camere ed 
un numeroso stuolo di officialità Dal 
ministero la salma fu portata per l’asso- 
luzione alla Chiesa dei SS. Apostoli, indi 
al Campo Santo. Accompagnava il fe- 
retro il Clero della Parrocchia. Questa 
mattina nella stessa chiesa si è cele- 
brata una messa cantata diveguiem pel 
riposo della di lui anima.. 

Il senatore Pepoli è agli estremi. 
— Si è incendiato il teatro Alibrandi 
di Modena. -. Un gravissimo disastro 
è avvenuto al teatro italiano di Nizza 
fu lo scoppio del gaz. Finora furono 
trovati 70 cadaveri. 


Una bella festa nuziale aveva luogo a 
Bourges il dì 26 febraio decorso. Il sio. 
5 
Conte Paolo de Maumigny, già capitano 
nella nostra legione romana detta di Antibo, 
adesso maggiore di stato maggiore in Fran- 
cia, si univa in matrimonio colla signora 
Giovanna di Saint Phàlle, cugina del fu te- 
nente Colonello de Becdelievre degli Zuavi 
Pontifici. La benedizione nuziale fu loro im- 
partita da S. E. R Monsig. Marchal Ve- 
scovo di Bourges. 
Gli antichi compagni d'armi augurano 
agli egregi sposi d’oltremonti le loro più 
cordiali felicitazioni. 


IV 


Ti, » D ® 
Filvista Politica 

L'assassinio dello Czar Alessandro II 
continua ad essere, e lo sarà per lungo 
tempo ancora, il tema angoscioso delle preoc- 
cupazioni del mondo civile: la storia impar- 
ziale non gli negherà il titolo di Ziberatore 
già decretatogli dal voto unanime dei po- 
poli del suo vasto impero. Nel luogo, ove 
accadde la funesta catastrofe, sarà eretta 
una chiesuola o cappella espiatoria, secondo 
la proposta di Loris-Melikoff. Continuano a 
Pietroburgo, ed in parecchie città dell’Im- 
pero, gli arresti dei nichilisti in vasta scala: 
ogni giorno si scuoprono nuovi compromessi, 
e si sequestrano materie incendiarie ed 
esplosive. Il processo dei principali. autori 
e complici dell'assassinio è già ultimato e 
sarà presto giudicato. Il compito del nuovo 
Czar è difficile ed irto di pericoli e di spi- 
ne, sia che accordi una costituzione, sia 
che neghi ogni larghezza. Il suo primo ma- 
nifesto, quello di Giers ministro degli affari 
esteri, e di Loris Melikoff ministro dell’in- 
terno con dittatoriali poteri, fanno bene in- 
tendere, che è proposito del. Governo di 
pensare ai miglioramenti interni, di tenersi 
d’accordo con le Potenze e di mantenere la 
pace d'Europa. Il Gran Cancelliere Gorcia- 
koff da Nizza è stato richiamato ‘a Pietro- 
burgo per assistere ad una, conferenza di 
tutti gli Ambasciatori. accreditati presso i 
Governi Europei. 

A giorni sarà discussa nella Camera dei 
Deputati di Francia la proposta del sig.Bar- 
doux per la riforma della legge elettorale, 
per la quale si accentua ognor più la lotta 
fra il sig. Grévy, Presidente della Repu- 
blica, e Gambetta Presidente della Camera. 
È una lotta di persone e di ambizione più 
che una lotta di principii : lo scrutinio di 
lista ne sarà forse l’occasione, ma non la 
cagione. I ministri Constans, Cazot, e 
Farre, amici politici e personali di Gam- 
betta vogliono lo scrutinio di lista che vale 
guanto volere il trionfo dei principi radi- 


cali. Gli altri ministri, comprensivamente 
Ferry, dividono e sostengono le opinioni del 
Sig. Grévy. Non è più possibile un’accordo. 
Sembra però che in un recente Consiglio dei 
Ministri siasi combinato che nella questione 
il Governo non prenderà parte, e ciò ad 
evitare una crisi ministeriale. 

I Feniani d'Irlanda sognano le glorie 
ferali dei nihilisti di Russia. In Scozia fu 
sequestrato un carico di materie esplodenti 
giunte dagli Stati Uniti. Un policeman a 
Londra, la notte del 16 scoprì e tolse una 
cassetta con dinamite e miccia accesa che 
era stata posta in un angolo della Mansion 
house, residenza del Lord Mayor di quella 
Capitale. Si crede che incentivo a questo 
esecrando attentato sia una vendetta po- 
litica, perchè il Lord Mayor, quantunque 
oriundo Irlandese, aveva votato in Parla- 
mento a favore del ministero per la legge 
di coercizione in Irlanda. Il Governo In- 
glese fa invigilare attentamente il Palazzo 
del Parlamento per prevenire ed impedire 
qualunque tentativo dei Feniani ; la Polizia 
Britannica sarà più accorta e vigilante della 
Polizia Moscovita. 

La Sublime Porta ha finalmente risposto 
alle note delle Potenze ; la differenza fra le 
domande degli ambasciatori e le nuove pro- 
poste della Porta non è piccola. Quelli do- 
mandavano che la Turchia ceda alla Grecia 
tutta la Tessaglia e l'isola di Candia, con- 
servando l’Epiro. La Turchia invece si dice 
pronta a cedere l'isola di Candia, ma vor- 
rebbe solamente privarsi in Tessaglia di 
una striscia di terra larga 4 chilom. con- 
servando per se Volo e Larissa. Ora si di- 
scute fra.i delegati turchi ed i rappresen- 
tanti delle Potenze, e la discussione durerà 
in lungo : in ciò gli Ottomani sono maestri. 

In Portogallo il ministero ha dovuto di- 
mettersi in seguito ad una coalizzazione dei 
repubblicani coi conservatori. A.A.F. 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile, 


TIPOGRAFIA GUERRA E MIRRI 
Piazza dell’ Orutorio di San Marcello N. 50. 
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